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Nnpolì il <fl ti Seltembrt iS3S. 

FERDIJVAjKTBO ZI. 

PER LA GRAZIA DI DIO 
HE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , 
DI GERUSALEMME kc. 
DUCA III TARMA . PIACENZA E CASTRO ne. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA 

Con si deh andò che il riunire in un solo Statuto 
lull'i provvedimenti emessi nelle diverse epoche 
all'oggetto di promuovere e sostenere il servi/io 
della vaccinazione sia utile cosa , non che ne- 
cessaria ad agevolare vieppiù la pratica vaccinica. 

Visto il parere delia Consulla dei nostri Reali 
Domini di qua del Faro : 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segre- 
tario di Sialo degli Affari Interni. 

Abbiamo risoluto di decretare c decrepitino 
quanto segue : 

Aut. i. È approvala nei Nostri Reali Domini 
di qua del Faro la esecuzione del Regolamento 
vaccinico annesso al presente decreto. 

Aht. a. Il Nostro Ministro Segretario di Sta- 
lo degli Affari Interni e incaricato della esecu- 
zione del presente decreto. 

Firmato , FERDINANDO 

ti HinìXro S^Mario di Sialo II Cernici ier e Minisi™ di Siala 

ck-gli Affari Inumi 
Firmala, Nicol* Sihtasc 



hVrt'lcnia — In sep,uiio della risoluzione Sovrana ilei ili 
17 Dircmbre ullimn . culla quale Sua Maeslà (I) fi.) or- 
dinata chu i llepolanienti ili vati inazioni' ili ,| Ufs ti Uomi- 
ni tonlinenlali si tossati rosi comuni j-er la Sicilia in- 
cimlvurtm^ vari,- i'i£fi< oJJa nulla esecuzione , .si che diver- 
m luti-eden li, u lu Cnimnissiuni vaidniche prumo..sem lau- 
to a questo fltial Ministero quanto all' Islilulo Centralo ili 
Napoli non [hjiLì duLlii intorno all' applicazione de ilco- 

<™>("< liiali. Essendosi esaminali lali ilulihì dati Isliiu- 

to Centrale, e riconosciuta h necessità di parlare ne'Hc- 
eolamcnli alcune modificazioni, ondi: adallarii alla Sicilia 
Sua niaeslà nel II) cunvnlo mese si è di-nata a|,|>mvare 
le proposte ninilili, In: eil rtu iiuni _ Nel Heal Nomo 
parlennu i io all' l^tclleri/.a Voslia , ed in esecu/inne .le- 
nii Ordini Sovrani mi onoro di cimellcilr un esrmpl.n.: 
i.el Il.-ulitmenlo colle novelle addi/.ioni „ppr,>vale dal Ile, 
pn-andoh di compiacersi ordinarne !a s!am|ia a carico 
dei rondi raieinici della Sicilia, e facendone liasiui'llcre 
lopia a' Sr-nuri Intrudenti . alla (>. inoliai, me Centrale di 
lalermo , alle Ci.mmi.iii.m l'rui indilli e DMretl nali vac- 
ciniche , non die a tuli' i Comuni della Sicilia. La prc S o 
altresì <li compiacersi spedirne un cerio numero di esem- 
plari a questo llea) Ministero, per la esecuzione de'prov- 
vciliincnli .In- vi soci contenni!- Napoli 17 A-oslo 1B;!.1 - 
l'innato Nicola Sanlnngelo — A. S. li. il Luo^olcnunlc ve- 
nerale in Sicilia. 
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Vili 

Affine ili evitare ì dubbi incontrali tirila esecuzione 
della risoluzione Sovrana del di 17 Dicembre ultimo, 
colla quale Sua Maestà ( D, G. ) ordinava che i Re- 
golamenti di vaccinatone di ipiesti Domini continenta- 
li si fossero resi comuni per la Sicilia, h prelùdala Mae- 
ìti Snj ip'l di II' f -nvoi. «i .'■ •! -.nil. ..li i|-;>r.-»ir^ ,[. 
rune modificazioni ed aggiunte a'Ri'gulaini'iili medesimi — 
Nel Rial Nome le |iartedji<i cìb , nella intelligenza die 

cellcnza il Luogotenente generale una copia de* Regola- 
menti modificali , onde si Tosse compiaciuta ordinare la 
slampa a carico dei fondi vaccinici della Sicilia, e diffon- 
derle per tutt' i Comuni , acciocché i popoli di codesta 
parte de' Reali Domini possano Rodere il frullo di una 
istituzione che la Sapienza del Nostro Sovrano ha fatlo 
così bellamente prosperare ne' Domini continentali "™ Na- 
poli 17 Agosto 1830 -Firmalo Nicola Sanlangelo —Cir- 
colare a sette Intendenti di Sicilia. 
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REGOLAMENTO 
VACCINICO 



TITOLO PRIMO 

DISPOSIZIONI GENERALI 



Art. ,. Ctt i coloro , clic tinnno Icnulo la 
riprensibile condotta di trascurare la vaccinazio- 
ne, col di cui benefizio dovevano preservar dal 
vaiuolo umano la propria prole , o gì' individui 
della ramigli.! che essi governavano, non pn Iran- 
no godere di alcun Iralio della Sovrana Muni- 
ficenza , sollo qualunque (itolo. Le loro peli/io- 
ni non avranno corso ne' Reali Ministeri, ne sa- 
ranno accolte in qualsivoglia amministrazione 
di beneficenza , se non sieno accompagnale dal 
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documento che il peltiionario è sialo vaccinalo, 
e che convivi' in famiglia , i di cui individui o 
sano siali vaccinali , o hanno sofferto il vaiuu- 
lo naturale prima del presente Decreto. 

Art. 2. Il documento ricliieslo coli' articolo 
precedente- consìsterà in un cartellino dato gra- 
luilamente dall' Istituto Centrale in Napoli , e 
dalle Commissioni Vaccìniche in Provincia , nel 
quale sia regislralo il nome del vaccinato, l'epo- 
ca , ed il numero d'ordine. 

Art. li. Le persone che periscono di vainolo 
naturale saranno , come per lo passalo , sepel- 
lile in Chiese poste fuori l'aiutalo, senza pom- 
pa funebre, c chiuse in un feretro per non dif- 
fondere il coniugio fra gli ahilanli. 

Art. 4. Gli amministratori dogli ospizi di be- 
neficenza incaricati della cura de' proietti , deb- 
bono sottoporre quei bambini alla vaccinazione 
nel primo mese del di loro ingresso , tranne il 
caso che una manifesta maison ia lo impedisca. 
Mancando a questo dovere, saranno non solamente 
rimossi dalla carica, ma saranno risponsabili di 
ogni danno che nella vila, o nella salute abbia- 
no mie' bambini riparlale. Questi stessi doveri 
sonn anche comuni a' Dircllori degli ospht 
de' poveri, dogli orfanotrofi, delle carceri, e di 
ogni nitro stabilimento dipenderne dal Governo. 

Art. li. I Dircllori ed Amministratori dei Col- 
legi ecclesiastici , civili, e militari non possono 
ricevere allievi , ove non presentino un docu. 
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mento di esacre alali precedentemente inoculali , 
o ili aver sofferto il vaiuolo naturale. 

Art. 6. Il servizio di vaccinimene del Regno 
intero rimane affidalo all' Istillilo Centrale Vac- 
cinico Napolitano , sollo la ini ni e di azione del 
Rcal Ministero degli Affari Interni. In ogni Ca- 
pitale di provincia vi sarà una Commissiona 
Provinciale , ed una distrettuale vi gara nel ca- 
poluogo di ciascun distretto, dipendenti dall'I- 
stituto. 

Nella Sicilia , olire le Commissioni Provincia- 
li e Dislrctluali , vi sarà una Commissione Ceu* 
trale sedente in Palermo. 

TITOLO II. 

ISTITUTO CENTRALE VACCINICO 
$. 1. OKG*fii2ziziosiE dell' istituto. 

Art. 7. L'Islitnlo Centrale Vaccinico sarà 
composto di dicci Soci ordinari , e di due Soci 
aggiunti". 

Art. 8. La pratica della inoculazione vacci- 
nica , la promozione di questa interessante sco- 
verta, il guarantirla a tulio potere dalle calun- 
nie , e dagli ostacoli , clic ne limilano i pro- 
gressi , sono le funzioni che l'Istituto deve ade ut* 
piece. 



ik Regolamento 

Art. g. Queste funzioni non sono circoscritte 
ni solo recinto della Capitale- , e della sua pro- 
vincia. Esse {luminisi estendere per le restatili 
Provincie , e cjuìixii per le loro Commissioni. 
L' Istillilo assumerà inoltre le funzioni di Com- 
missione Pro vi Ufi, ilo per la Provincia di Napoli. 

Art. io. L' Istituto Centrale avrà alla sua im- 
mediazione dodici vaccinatori ordinari , e dodi- 
ci estraordinari per le inocula/ioni da eseguirsi 
presso la sua residenza , e presso quella dogli 
Ideili Municipali. Può altresì l'Istituto nominare 
de' vaccinatori soprannumerari , da' quali per 
anzianità di servizio, e per maggioranza di me- 
riti, si prescelgono i Tacci ustori straordinari. 

Art. ii. Se l'Istituto Centrale troverà conve- 
niente di accordare un' onorificenza a taluni fra 
coloro , clic lian servito fin ora con zelo nella 
pratica vaccinica presso l' Islituto medesimo , o 
clic avran faticato con successo nel suo scrittoio, 
esso potrà proporre all' approvazione del Reni 
Ministero degli Affari Interni quattro di tali in- 
dividui onde eglino prendano il titolo di Soci 
onorari delC istituto, senza però esercitare per 
siffatto lilolo alcuna funziono. Costoro in ragio- 
ne delia loro anzianità di servizio potranno as- 
pirare al poslo di Soci aggiunti nlf Istituto 
nelle vacanze , die potranno aver luogo. Ben 
inleso clic siccome ollenuto il (itolo di Soci ono- 
rari essi non han I' oldigo di prestare alcun' o- 
pera all' Istituto , cosi dovrau eedere i loro sol- 
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dì a quei che li sostituiscono , sìa come vacci- 
natori , sia come impiegali nello scriltoio. 

Art, 12. L'istillilo avrà per la compilazione 
delle sue carie , per la corrispondenza , e per 
ogni altro lavoro che riguarda vaccinazione, ora 
commesso ordinario , e due straordinari eoe sol- 
do , ed un soprannumero senza soldo. Il com- 
mosso ordinario , ed almeno uno degli straordi- 
nari debbono essere esercenti l'arte salutare. 

Aut. i3. L' Istituto Vaccinico Napolitano con- 
tinuerà ad avere la sua residenza in Monleoli- 
veto , dove sarà amministrata, come per lo in- 
nanzi, ana giornaliera vaccinazione gratuita. A 
lai uopo vi occuperà un locale conveniente al' 
la decenza del suo incarico , al disimpegno del- 
lo scrittoio , ed all' amministrazione vaccinica 
indicala. Gli oggetti del mobilio per siffatti usi 
del locale saranno tornili su le impreviste della 
provincia. 

Aar. 14.. Oltre In pratica giornaliera vaccini- 
ca nella residenza dell' Istituto , la slessa prati- 
ca continuerà ad essere sostenuta ~bcn anche in 
ciascun quartiere solto la vigilanza del Commis- 
sario di Polizia , allineili; vi si serbi il buon or- 
dine e se ne promova la carriera. Per uso di 
(ale vaccinazione ne' singoli quartieri della Ca- 
pitale , i rispettivi Eletti Municipali , di accordo 
con l'Istillilo, fumano scella di altrettanti siti 
pubblici meglio corrispondenti al disegno , sia 
nel recinto di qualche Paroecliia , sia in miai- 
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che M ondulerò soppresso , sia nella slassa resi- 
denza dell' Elei lo. 

Alle madri de' bambini che somministreranno 
it pus , sarà egualmente dato un monuscolo di 
grana venti per cadauna , per quei giorni in 
cui avrà luogo V inoculazione. 

Art. i!>. V Istillilo Vaccinico si corrisponde- 
rà di retiamoli le col Rea! Ministero degli Affari 
Interni , per Indo ciò che concerne le sue fun- 
zioni .Con esso si corrisponderanno gl'Intendenti, 
tulle le Amministrazioni , e Funzionari di qua- 
lunque lilolo, coi quali l'Istituto trovi ciò necessa- 
rio. Siffatta corrispondenza per le provincia sa- 
rà sostenuta , come sin ora, per 1' indirizzo del 
mentovalo Itcal Ministero. 

Art. i6, L' Istituto Centrale deve esibire ogni 
Ire mesi nel Ileal Ministero dell' Interno il no- 
liimcnlo del pus vaccinico , clic spedisco nelle 
Province, e gl'Intendenti debbono assicurare il 
preludalo Ministero di essersi ricevuto e trovalo 
operativo. 

§. II. METODO PER SOSTlTOiillt I SOC*. 

Art. 17. Mancando alcun de' Soci I' Istituto 
eleggerà il Socio che deve sostituirlo , e rasse- 
gnerà la sur scelta ni Ileal Ministero dell' In (or- 
lili per ottenere la sanzione (la S. M. ( D. G. ) 

Anr. 18. Nel caso di doversi scegliere un 
nuovo Socio , terrà fìssala dal Presidente la se- 
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<futn in cui si Tarn l'elezione, ed il Segretario 
ne darà partecipazione u'Soeì. I Soci ritmili co- 
minceranno a discutere I meriti di [ulti coloro 
clic possono avere un drillo ad esser nominali, 
e nel caso che fra essi troverassi alcun merite- 
vole , ciascuno dei Socf sarà nel drillo di fare 
la sua nomina. Se tulli convengono sull' islesso 
soggetto , )' elezione sarà fatta per acclamato- 
ne ; ma se vi sarà disconvenienza , si verrà al- 
la bussola. Sarà soggettato alla medesima in 
primo luogo colui clic si trova di essere nomi- 
nato dai più , e nel caso che la bussola non 
gli sia favorevole , sarà bussolato ciascun altro 
colla stessa regola. E se sì troverà clic i nomi- 
nati siano tanti , quanl' i. Soci die nominano , 
il primo ad essere bussolnto sarà colui che f; 
slato nominato dal Presidente e quindi si verrà 
agli altri gradatamente , secondo clic sicno stali 
nominali dai Soci che abbiano maggiore anzia- 
nità. 

i Aut. Jg. Nella bussola deciderà sempre la 
maggioranza de' voti. Nella parità sarà diritlo 
del Presidente di toglierla, coli' aggiungere un 
altro suo volo a favore di clii sembrerà più op- 
portuno. 
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§. HI. impieghi fba' soci DBLL ISTITUTO, 
E LOllO FDIfZIONI. 

Art. 2o. Fra i Soci sarà prescelta un Pre- 
sidente, ed un Tesoriere annuale, a maggioran- 
za di voli secreti de* Soci medesimi. Sarà a lai 
lino ogni Socio provveduto di cartelle scrille tul- 
le con un istesso carattere , c portando ciasche- 
duna il nome di tu»' i Soci. Ognuno metterà 
noli' urna il nome del socio che vorrà presce- 
gliere. Dopo ciò numerate le cartelle . e trova- 
le corrispondenti al numero dei Soci intervenu- 
ti , si leggeranno da due dei suddetti Soci , e 
l'elezione s'intenderà fatta con il maggior nu- 
mero di voli. Le parilà saranno lolle con Io sles- 
so metodo dell' articolo precedente. 

Aut. ai. Il Segretario ed il Vice Segretario 
sono permanenti , perchè così stabiliti , e nomi- 
nati dalla Legge. 

Art. 22. Il Presidente resta incaricalo di ciò 
che vale il suo titolo , ed in conseguenza della 
direzione di ciò che si esegue dali' Istituto. Nel- 
le sedute (isserà gli oggetti da trattarsi , non 
che la loro successione, regolerà le discussioni, 
precisando i termini, e T aspetto delle ijuislioni, 
e portando in fine la conchiusione da registrar- 
si nel processo verbale della seduta. Invigilerà 
al buon ordine , eil alla esecuzione del Hogola- 
i ti cu lo. Nominerà le commissioni per le opera- 
zioni avventizio , che non sono eseguibili dal- 
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P infero Istillilo : provocherà le sedute straordi- 
narie , e linulmenle in luti' i casi di urgenza , 
die non permettono dilazione, rappresenterà ri- 
saranno provvisorie , finché non siano rivestile 
dalla sanzione dell' Istituto. 

Art. 23. Appartiene esclusivamente al Segre- 
tario la compilazione di ditte le carte attinenti 
idi' economia dell' uffizio. Egli sosterrà la corris- 
pondenza dell' Istillilo col Rea) Ministero dell'In- 
terno, con la Prefettura di Polizia, cogl' Inten- 
denti, e con le Commissioni Provinciali, non che 
con i singoli individui che vi entrano a parte ; 
tutto ciò per altro che si opera dal Segretario 
dovrà essere con l'intelligenza e con l'approva- 
zione dell' Istillilo. L' Archivio dell' Istillilo sa- 
rà conservalo dal Segretario. Le funzioni del 
Segretario , quando sia impedito, saranno sup- 
plite da! Vice Segretario. 

Aut. 24. 11 Tesoriere sarà incaricato dell'am- 
ministrazione de' fondi dell'Istituto. Egli non po- 
trà eseguire pagamento sctiza un mandalo della 
somma che dovrà soloere, firmalo dal Presiden- 
te , e dal Segretario. Dopo il termine di ogni 
semestre presenterà all'Istituto il suo conto del- 
l' esilo , c dell'introito de' sei mesi decorsi pei 
fondi pervenutigli s'i dall'Intendenza di Napoli, 
che dalla Tesoreria Generale , c dopo discussi , 
e trovati regolari s' inaeranno i primi nM'Iiifcri- 
denza medesima , ed i secondi al Rea) Mimsle- 
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ro. I/Istituto dr>po l'esame del conteggio, Iro- 
valolo esulto, rilascerà al Tesoriere un acclara- 
toria della gestione da Ini lenutn. 

J- IV. congressi dell'istituto, e sistemi p* tehebsi 

NELLA DISCUSSIONI! DEGLI OGGETTI. 

Art. 2Ì>. I Soci dell' Istituto debbonsi riunire 
uri silo centrale di loro residenza una volta la 
settimana , e precisamente in quel giorno clic 
I' Istillilo intero reputerà più conveniente. 

Aut. 26. Se il Presidente, il Segretario o il 
Vice Segretario mancassero in qualche seduta , 
in quel caso , polendo Ire Soci rappresentare 
I' Istillilo , i Soci che saranno intervenuti accla- 
meranno un Vice Presidente per quella seduta; 
te manca il Segretario, o il Vice Segretario , il 
Prcsidenle, o il Vice Presidente inviterà tino (f e* 
Soci a fare da Vice Segretario, e la seduta avrà 
luogo al solilo. 

Aut. 27. Il Segretario, aperta la seduta, die- 
tro l'invilo del Presidente, passerà alla sua fir- 
ma, o a quella de' Soci ancora , secondo 1' oc- 
correnza , (e carte figlie delle deliberazioni del- 
la seduta nrccedcnle , indi leggerà i processi 
verbali djila scllimana. Il Segretario farà l'enu- 
merazione dì tulle le carie pervenute nel corso 
«Iella settimana , ed il Presidente le chiamerà 
alla discussione con quell'ordine die crederà op- 
portuno, tu caso di illuminila si fisserà subito 
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T nppunlam'nln, e questo sarà fissalo sulla più- 
rnlilà di vo'i in caso di discrepanza. Qualunque 
de' Soci urrà allro a proporro , domanderà la 
parola ni Presidente , e farà la sua proposizio- 
ne. 11 Presidente , finite le materie da trattarsi, 
chiuderà la seduta. 

Anr. 28. I risullamenli della sessione saran- 
no registrali negli Alti dell'Istituto, firmali dai 
Sorf intervenuti nella seduta. 

Art. 29. L' Istituto Vaccinico nel comincia- 
mcnlo di ciascun anno terrà una pubblica sedu- 
ta nel locale di sua residenza. In essa saranno 
esauriti i seguenti oggetti- 

J. Sarà presentalo dal Segretario Perpetuo un 
Prospetto Statistico per I' anno precedente, ove 
snran messi alla pubblica conoscenza i travagli 
fatti in quel!' anno , non che i risultameli che 
ne saranno seguili. 

II. Sarà Talla lodevole menzione di coloro che 
segnalatamente arran benemeritalo in siffatto tra- 
vaglio. Tra costoro oilerrà il primo posto colui 
ebe avrà eseguilo il maggior numero di vacci- 
nazioni in quell'anno , sempre però eccedendo 
il doppio migliaio, ed al quale e stabilito un 
premio come si dirà. Ciò peraltro non esclude 
elle non sieno rammentali con onore t restanti 
benemeriti vaccinalori , o comunque promotori 
del vaccino. 

III. Si farà conoscere so taluno siasi imbattu- 
to a scovrire la Vaccina indigena su le nostre 
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mani) re , poiché miche a cosini sani accordalo 
un premio comi! si dirà. 

IV. Nella seduta medesima 1* Istituto pubbli- 
cherà un Programma relativo alla scienza vac- 
cinica , sul quale eil csleri u nazionali saranno 
ìnvilati a suri vero delle memorie. L' au toro di 
quella di esse che , a decisione dell' Istituto Vac- 
cinico , avrà meglio , c con soddisfazione esau- 
rito il suo obhielto, ne riporterà un premio co- 
me si dirà. 

11 risanamento dell'indicata sedala sarà ras- 
segnato dall'Istituto al Beai Ministero mentova- 
lo, ii quale ecciterà su i meritevoli la Sovrana 
SI 11 ni licenza. 

Art. 3o. I travagli vaccinici ; le osservazioni 
clic avranno potuto aver luogo su 1' oggetto ; i 
risullauicnli annuali conosciuti con la pubblica 
seduta, di cui si e parlato ; i premi riportati ; 
le memorie coronale, e tuli' altro elio potrà in- 
teressare 1' economia, o la scienza vaccinica , sa- 
ranno continuali a pubblicarsi per comune istru- 
zione nel Giornale vaccinico, che appartiene al 
Segretario perpetuo dell' Istituto. A questo gior- 
nale , il cui costo è (issato a carlini, dodici , 
saranno obbligati vamen lo associati tutt' i Soci 
delle Commissioni Vacciniche , non che i Vacci- 
natori che ricevono oltre t ducali tre di grati - 
fiduioae , essendo per essi uu libro di mestiere. 
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$. V. PRATICA DKLr.t VACCIEMZIOIfE 
DELLA CAPITALE. 

Art. 3i. Nei silo assegnalo nel soppresso ìfn- 
niiBlero di Muli Icoli velo alle Funzioni ile 11' Istitu- 
to, sarà praticala la vaccinazione gratuita in (nl- 
l'i giorni, (Iranno i feslivi di doppio prcceltn) 
dallo ore dicci alle dodici di Francia. I vacci- 
nali dovranno ritornare nello stesso silo ne' gior- 
ni sussecutivi di osservazione , die saranno ail 
essi indicali , onde assicurarsi dell' osi!» di lo- 
ro vacci nazione. Questa operazione verrà presen- 
ziala dal Segretario, o dal Vice Segretario, in 
modo che uno dei (toltici Vaccinatori ordinar! 
dell'Istituto, per giro , affiancato dallo estraor- 
dinario , eseguirà la vaccinazione , ed il Segre- 
tario , o il Vice Segretario vi presiederà , e vi 
presterà vigilanza. Di tutto ciò sì terrà conve- 
niente registro negli arcliivl iteli' Istituto. 

art. 33. A questo effetto si avrà cura di riu- 
nire nelle ore e sito indicato almeno due bam- 
bini già" vaccinali e nel caso di somministrare il 
Vini* recente per nuove inoculazioni. Questi stos- 
si bambini potranno essere accordati ( quandi» 
vi acconsentano i loro genitori ) per trasferirsi 
Ira particolari famiglie a qualunque richiesta so 
ne faccia da professori istruiti del mestiere , <> 
per essere condotti ne* vari quartieri della cillA 
(la vaccinalori che vi sono addetti , quando con- 
venga praticare ivi la vaccinazione. 
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Art. 33. Per riunire i sum mentovali bnnihi- 
ni , clic vengono ordinariamente prescelti leu la 
classe pili indigente del popolo, continuerà l'I- 
stillilo a valersi della coadiuvozionc delle sei le- 
vatrici , scelte tra le più probe , e zelanti della 
Capitale, come quelle che sono 1' organo iuiiue- 



A queste levatrici sari continualo I' assegna- 
mento di carlini venticinque al mese da' fondi 
dell' Istituto medesimo, ed alle madri di' due 
bambini che giornalmente si presteranno a som- 
ministrare il pus nella residenza dell' Istituto si 
continuerà a dare il monuseolo di grana venti 
per cadauna. 

Art. 34.. Tutti coloro che vogliono assicurar- 
si de' falli attinenti alla vaccinazione , saranno 
uttenlamente appagati nel sito indicalo. 

Art. 35. Dopo eseguite le vaccinazioni ai con- 
correnti, si raccoglierà il virus superfluo ne'tu- 
bolini capillari per darsi gratis a qualunque in- 
chiesta ne venga Falla di uffizio da funzionar! 
di vaccinazione. Questi tubi potranno riunirsi al- 
le istruzioni in istatnpa quando si cerchino. 

Art. 36. L'Istituto, e per esso il Segretario, 
rilascerà gratis un attestato della vaccinazione 
sofferta a tutti coloro che lo richieggono , c che 
sono stati inoculati nella residenza dell' Istituto, 
e verificali di regolar riuscita, per poter pre- 
tendere tulli quei riguardi che la legge accor- 
da a' soli vaccinati. Lo stesso potrà praticarsi da 
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(•inscurì vaccinatore ad dello alla vaccinazione gra- 
tuita , vistali però sempre questi attestali dal 
Segretario per la legalità della firma. 

J. VI. oxoaiFicENZE dell' istituto. 

Art. 37 Continuerà ad essere accordalo ai So- 
ci dell' Istituto un uniforme di colore bleu. 

Aut. $S. Con [inaeranno gli slessi Soci a go- 
dere il drillo di essere invitali nelle feste pub- 
bliche municipali, a tenore di quanto trovasi 
disposto con precedenti disposizioni ministeriali, 

§. VII. eoMPtnsi de' soci, e degl' impiegati 
dell' istituto. 

Art. 3o. Essendo addetti alle speso di vacci- 
nazione la somma di ducali i574,So su' fondi 
delia Tesoreria deaerale segnali stillo stalo dis- 
cusso del Rea! Ministero degli affari Interni, « 
V nllra somma di ducali 9000 di fondi provincia- 
li posli a disposizione dello slesso Rea! Ministe- 
ro , dalle indicate somme sarannu rilevali Ì com- 
pensi , e le speso pel manteuinicnlo dell' istitu- 
to Centrale Vaccinico, olire il soldo del Segre- 
tario , del Vico Segretario , e dell' Usciere pa- 
galo direllamenfc dal Real Tesoro. 
' Art. 4» Da' fondi della Tesoreria Generale sa- 
ranno pagate le seguenti somme : 

1. Mensili ducati cinquanta per gettoni di prò- 
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senza da dividersi fra'Soei che interverranno alle 
sessioni. 

a. Mensili durati sei da pagarsi al Segrela- 
rio dell' Istituto per le spese di scrittoio. 

3. Mensili ducali tre da pagarsi al Segreta- 
rio Perpetuo per spose dì vettura , onde recarsi 
in Avcrsa per ispezionare la vaccinazione de" pro- 
ietti in A. G. P. 

4.. Mensili ducati undici , e grana tre ed un 
terzo per un monuseolo da pagarsi alle madri 
dei bambini clic conducono 1 loro allievi vacci- 
nati per somministrare il pus per le successive 
inoculazioni. 

i>. Mensili ducati quindici per gratificarne sei 
levatrici che prestano servìzio nell' Istituto , alla 
ragione di ducali z,5o per cadauna. 

Aht. il. Dai Tondi provinciali saranno paga- 
te le seguenti somme : 

1. Mensili ducati venti a' Soci dell' Istituto per 
sopragetloni di presenza a quei clic inlenvengo- 
no nelle sessioni. 

2- Mensili ducati sci per soprasoldo del Se- 
gretario Perpetuo. 

3. Mensili docati due per soprappiù di spe- 
se di scrittoio al Segretario Perpetuo dell' Isti- 
tuto. 

4, Mensili ducati dieci , e grana quindici al 
\'icc Segretario dell'Istituto per suo soprasolda 
mensile. 
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5. Mensili ducali dodici per soldo mensile dei 
due Soci aggiunti dell' Islilulo, a ducali sei per 
cadauno. 

6. Mensili ducali «modici per soldo del pri- 
mo Commesso della segreteria dell' Istituto. 

7. Mensili ducali venti per soldo dei due Com- 
messi straordinari dell' Islilulo alla ragione di 
ducati dieci per cadauno. 

8. All'Usciere dell' Istituto per soprappiù dì 
averi ducati due al mese. t 

9. Mensili ducali Ire per compenso all' Ordi- 
nanza dell' Istituto. 

10. Mensili ducati selle e grana f re n taire per 
eccedenza di monuscoii die pngnnsi alle madri 
die presentano i loro bambini vaccinati per som- 
ministrare il pus alle successive inoculazioni. 

TITOLO III. 

COMMISSIONE CENTRAEE VACCINICA DI PALERMO. 

§. 1. »E* MEMBRI DELLA COMMISSIONE CENTRALE. 

Art. 4-2. La Commissione Centrale sarà com- 
posta di selle Soci ordinari nominali dal Re, die 
ad uno di ossi dà il titolo e le funzioni diPre- 
sidentc , e ad un altro il (itolo e le funzioni di 
Segretario. 

Aht. 4-3. Ognuno de' Soci nominali farà par- 
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te della Commissione finché piacerà itila Maestà 
Sua. 

Art. U. La durala della carica del Presiden- 
te sarà di un anno- Scorso Ini termine In Com- 
missione Centrale a maggioranza di voli pre- 
sceglierà fra' membri di essa colui che crede de- 
gno di tale carica e ne farà rapporlo all' Islilu- 
to , onde provocare la sanzione Ministeriale. Co- 
lui che avrà occupalo il poslo di Presidente può 
essere riconfermalo. 

Art. 45. L' elezione del Segretario sarà per- 

fclua, e non si rimuoverà durante la vita dei- 
eletto. 

Art. 4.6- Mancando alcuno de' Soci la Com- 
missione avanzerà all'Istillilo Cenlrale la nomi- 
na di tre individui per iscegliersi fra essi il So- 
cio che manca. Tale nomina si farà a maggio- 
ranza di voli e per mezzo del bussolo. Sarà 
drillo del Presidente , in caso di parità , dcri. 
merla coli' aggiungere un altro voto a favore di 
chi crederà più degno. 

L' Istituto nel ricevere lalc nomina s' informe- 
rà della qualilà de' soggetti dall' Intendente di 
Palermo , e prescelto il pii: meritevole , ne fa- 
rà rapporlo a S. E. ti Ministro per la sanzione 
Sovrana. 
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§. II. DELLB fLKZlOHl DEL PUESIDENTE K DEL Ig- 
GRETAKIO DELLA COMMISSIONE OLUTSULK. 

Aut. 47. il Presidente sarà incaricato della 
direzione dei lavori della Commissione. Nella 
sessione fisserà il giorno della riunione , e gli 
oggetti da trattarsi con quella successione che 
crederà , regolerà le decisioni fissandone i ter- 
mini c l'aspetto delle quistioni , e portando in- 
fine la conclusione , la farà registrare nel pro- 
cesso verbale della sessione. 

Invigilerà al buon online ed alla esecuzione 
dei Regolamenti, nominerà al Governo le Com- 
missioni particolari per- lo operazioni avventizie, 
die uun sono eseguibili daJJ' iulera Commissio- 
ne , provocherà le sessioni straordinarie , e fi- 
nalmente in lull'i casi di urgenza che non am- 
mettono diluzione , rappresenterà la Commissio- 
ne per prendere tutte lo misure espedienti , che 
saranno provvisorie finché non saranno rivestite 
dalla sanzione della Commissione. 

11 Presidente , in caso d'impedimento o di 
assenza , sarà sostituito dal primo in ragione di 
nomina de' Soci presenti al congresso di quel 
giorno in cui Egli non interverrà. 

Art. 48- Appartiene esclusivamente al Segre- 
tario la compilazione di tulle le carte attinenti 
alla economia dell' uffizio. Egli sosterrà la cor- 
rispondenza della Commissione Centrale coli' Is- 
tillilo Centrale Vaccinico e con lutti gì' lutea- 
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denti e le Commissioni Vacciniche della Sicilia, 
come anche coi singoli individui che vi entrano 
a parte, accompagnando sempre alla sua firma 
nella corrispondenza quella del Presidente. Tut- 
iociò per altro che si opera dal Segretario do- 
vrà essere coli' intelligenza ed approvazione del- 
la Commissione. L'Archivio della Commissione 
sarà conservato dal Segretario nel locale desti- 
nalo per la unione della detta Commissione. 

Art. 4g. Le funzioni del Segretario , quando 
sarà impedito , saranno sempre supplite dal- 
l'ultimo de' Soni per ragione di nomina, che 
prenderà costantemente il titolo di socio e pro- 
segretario. 

Avrà il Segretario alla sua immediazione un 
commesso per aiutarlo ne' travagli di scriltcjo. 
Questo commesso sarà scelto dal Luogoteucn- 
le, Generale tra tre soggetti istituiti nella fa- 
coltà medica , che all' uopo proporrà esso Se- 
gretario 

Se le circostanze esigessero di doversi per la 
moitiplicilà. degli alfiri aggiungere un altro 
commesso , il Segretario lo rappresenterà al 
Luogotenente Generale , che prese le debite 
informazioni , vi provvederà. 

Sarà inoltre destinato un portiere in servizio 
della Commissione e del Segretario , che assi- 
sterà ogni giorno nel focale dell' unione di es- 
sa commissione, e dove il bisogno lo esiga , 
presso il Presidente, e presso il Segretario'di essa. 
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§. III. DELLE FDNZIOM E COHCBESSI DELLA 
COMMISSIONE CENTRALE» 

Art. 5o. La pratica della inoculazione vac- 
cinica , la promozione di questa interessante 
scoperla , il garantirla a (ulto potere dalle ca- 
lunnie , e rimuovere gli ostacoli che ne im- 

Ecdiseono i progressi , sono le funzioni che 
t dmui ssionc debb' esercitare. Queste fun- 
zioni non sono circoscritte al solo recinto del- 
la capitale e della sua Valle, ma debbonsi 
estendere per tulle le Valli , e per tutte le 
Commissioni di Valli. 

Art. 5i. La Commissione Centrale si riunirà 
una volta la settimana. Il giorno dell' unione si 
fisserà dal Presidente inlesa detta Commissione, 
nella settimana precedente per la susseguente. 
Il locale per la riunione di essa Commissione 
proseguirà ad essere il Convento del Carmlnello. 
sarà a cura dell'Intendente di Palermo sulle spe- 
se impreviste della provincia fornire di mobi- 
glie detto locale, ingrandirlo , migliorarla e se- 
pararlo intieramente da ogni rapporto che po- 
trebbe frastornare la vaccinazione , e 1' uso a 
cui È addetto. 

Essa Commissione Centrale corrisponderà col- 
le Commissioni vacciniche e cogl' Intendenti , e 
renderà conto al Luogotenente Generale ed al- 
l' Istituto Centrale in ogni mese di ciò che ri- 
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Ali arda la vaccinazione c di altro intorno all' Og- 
getto del su» stabilimento. 

Aifr. 5'a. Il Presidente , il Segretario , o cn- 
lui che lo rimpiazza, ed uno rle'Socì riuniti 
nelle ordinarie sessioni basteranno « rappresen- 
tare la intera Commissione ; ma polendo, acca- 
dere , che mancassero in qualche sessione il 
■Presidente, il Segretario, ed il Socio prosegre- 
tario , in In! caso Ire de' Soci rappresenteranno 
allora !' intera Commissione , de' quali tre So- 
ci il primo per ragione di nomina assumerà le 
funzioni di Presidente , e 1' ultimo per nomina 
quella di Segretario , e cosi la sessione avrà 
luogo al solito. 

Art. Il Segretario aperta la sessione 

dietro l' invilo del Presidente leggerà il pro- 
cesso Ter Itale della sessione anteriore , e que- 
sto lo Tara firmare dal Presidenfe, accompa- 
gnando sempre la propria firma a quella del 
medesimo , il Segretario leggerà tulle le carte 
pervenute nel corso della settimana ; il Presi- 
dente le chiamerà alla discussione, con quel- 
I' ordine, che crederà opporluno , in caso di 
unanimità sì scriverà F appuntamento , in caso 
di discrepanza sulla pluralità de' voli si deter- 
minerà I occorrente. 

Se alcuno de' Soci avrà altro a proporre di- 
manderà la parola al Presidente, e lari la sna 
proposizione. Il Presidente finite le materie da 
ballarsi chiuderà la sessione. 
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I risultati della sessione saranno registrali 
negli alti della Commissione firmati da' Soci 
nulli! sli'ssa intervenuti. 

H Socio , u Sod , che avranno portala nel- 
la discussione una opinione diversa dalla mag- 
gior parie di essi potranno scriverla, e sarà 
parimenti registrala negli alti della Commis- 
sione. 

Art. 5i. Se la Commissione Centrale di vac- 
ci milione IroverÀ conveniente dì accordare ono- 
rificenza a taluni fra coloro , che liaano ser- 
vito , e clic serviranno con zelo nella pratica 
vaccinica presso alla Commissione medesima j 
potrà proporre due di tali individui, che sia n si 
più distilli! , al Luogotenente Generale , per de- 
corarsi i medesimi dei titolo di soci onorari pres- 
so alla Commissione medesima , senza però 
esercitare per silTatlo lilolo alcuna funzione. Co- 
sloro saranno tenuti in considerazione nella 
scelta de' Soci ordinari della Commissione nelle 
vacanze , che potranno aver luogo. 

Art. 55. La Commissione Centrale nel comin- 
clamento di ciascun anno terrà una pubblica se- 
duta nel locale di sub residenza. In essa saran- 
no esauriti i seguenti oggetti : 

r.* Sarà presentato dal Segretario perpetuo un 
prospetto statistico per 1' anno precedente , ove 
saranno messi alla pubblica conoscenza i trava- 
gli Tatti in quell'anno, non clic i risullamenli che 
ne saranno seguili, ed in un quadro la numera- 



3a Regolamento 
zione dei morii del vainolo naturale , curri («ira- 
ta a quella degl' inoculali , e la enumerazione 
de' vaccinali eoa felice riuscita in Inde le Pro- 
vincie. 

2. " Sarà Talla lodevole menzione di coloro clic 
segnala I amen (e avran benemerita lo in siffatto Ira- 
Taglio. Tra costoro otterrà il primo poslo colui 
che avrà eseguilo il maggior numero di vacci- 
nazioni in quell'anno, sempre però eccedendo 
il doppio migliaio , ed al quale è stabilito un 
premio , come si dirà. Ciò peraltro non escludo 
che non sieno rammentali con onore i restanti 
benemeriti vaccinatori , o comonque promotori 
del vaccmio. 

3. ° Si farà conoscere se qualctieduno avesse 
a vulo In sorte di ritrovare e raccirre dalle vac- 
che siciliane il pus vaccino da potersi usare con 
buon successo. Queslo inventore avrà un pre- 
mio che giudicherà il Governo a cui si farà nolo. 

4.." Nella seduta medesima In Commissione 
pubblicherà nn programma relativo alla scien- 
za vaccinica, sul quale ed esteri e nazionali sa- 
ranno invi luti a scrivere delle memorie. L'aula- 
re di quella di esse die la Commissione giudi- 
cherà aver meglio e con soddisfazione esaurito 
il suo obbietta , avrà una ricompensa o premio 
che arbitrerà il Governo , intesa essa Commis- 
sione. 

Il risultalo della indicata seduta sarà rasse- 
gnalo dulia Commissione Centrale al Luogole- 
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nenie Generale ed all' Istillilo Centrale vaccinico, 
per eccitare , per mezzo del fteal Ministero de- 
gli Affari Interni , a favore de" meritevoli la So- 
vrana munificenza. 

Abt. 56. I travagli vaccinici , le osservazio- 
ni , die avranno potuto aver luogo siili' ogget- 
to , i risii] lame n li annuali conosciuti colla pub- 
Mira seduta, di citi si è parlale- all' articolo 
precedente , i premi riportati , le memorie co 
ronale , e tuli' altro , che potrà interessare 
la economia , e la scienza vaccinica si pubbli- 
cheranno per comune istruzione in un giorna- 
le vaccinico , che dovrà stendere il Segretario 
perpetuo della Commissione. 

Non faranno parie di esso giornale , ne 
s'inseriranno ne! medesimo i reni! Decreti, le 
Ministeriali , i Regolamenti , che altronde si 
comunicano in cilicio alle Commissioni , e 
Giunte di vaccinazione , come neppure s 1 inse- 
rirà io esso In corrispondenza , e tuli' altro che 
non interessa la scienza , o la pratica vacci- 
nica. 

A questo Giornale saranno obbligati vamen- 
le associati i soli Soci delle Commissioni ed 
i vaccinatori comunali , essendo per essi un li- 
tro del mesliere. 

Il prezzo di esso giornale resta fìssalo a tari 
sei siciliani per ogni semestre. 

Il Segretario perpetuo ne dispenserà gralui- 
tanienle un corpo all' anno di dello giornale 
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mi ogni Commissione comunale , a sarà con- 
servalo orli' archivio Hi essa. 

Affine di serbare uniformi là nella parie scien- 
ti Bea , il Segretario della Commissione Centrale 
spedirci in ogni anno all' Istituto Centrale un 
rapporto sopra ciò che può interessare l'econo- 
mia e In scienza vaccinica , e terrà inoltre con- 
io di «pianto si troverà nella Biblioteca vaccini- 
ca , della quale «li sarà spedita una copia , ne 
uscirà da principi stabiliti , senza prima aver pro- 
mossi legalmente i dubhf all'Istituto. Tal rap- 
porto sarà spedilo in Napoli al più lardi nel 
primo di aprile di ciascun anno. 

J. IV. sut.i.1 r-amn* bulli v.» cai sa ho» e jvelu 

CAPITAL* DI l'AkEHMO. 

Ani. 5j. Nel Convento dal Carminello , ove 
si riunisce la Commissione " Centrala sarà des- 
inato un stiflkienlc locale in cui essa Com- 
missione pigliando il carattere di Commissio- 
ne deliri Valle praticherà la pubblica gratuita 
tacci 11 anione in lult' i giorni , trattine i fcslivi 
«fi doppio precetto. Da Ottobre a tulio Marco 
«folte ore dieci , sino alle ore dodici, e d'Apri- 
le n Inlto Seltembre dalle ore olio alle ore die- 
ci di Francia. 

I vaccinali dovranno ritornare nello stesso 
sito uu' giorni successivi di osservazione , clic 
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saranno ad essi intimali , onde assicurarsi dell' e- 
jiili> felice dell'innesto vaccinico. 

Questa operazione sarà amministrala dal Se- 
gretario , o da chi ne fa le veci , qualora non 
vi sin un- vaccinatore , che per farsi merito si 
offerisca di vaccinare gratuitamente sotto la 
vigilanza degli stessi. Di tutto ciò si terrà re- 
gistro. 

Abt. 58. Il Sesrelario , o chi ne fa le ve- 
ci olire di avere J" obbligo di vaccinare i fan- 
ciulli gratuitamente , dovrà acche istruire lui— 
l' i giovani medici o cerusici, che vogliono es- 
sere da lui informati della vaccinazione , ed 
avvezzarli ad operare sotto i suoi occhi, e Ja pro- 
pria responsabilità. 

A questo effetto si avrà cura di riunire nel- 
le ore , e nel silo indicalo almeno due bam- 
bini già vaccinali , e nel caso dt somministra- 
re il virus recente per le nuove inoculazioni. 

Potrà permettersi che questi bambini { quan- 
do vi acconsente ranno i loro genitori ) fossero 
trasferiti Ira particolari famiglie , e nelle va- 
rie sessioni del quartiere alla richiesta che se 
ne faccia da professori istruiti nel mestiere , on- 
de vaccinarsi nitri fanciulli col recente virus di 
quelli già vaccinali. 

Abt, 5g. Per riunire i summentovati bam- 
bini , che vengono ordinariamente scelli tra la 
classe la più indigente del popolo , e autoriz- 
zala la Commissione di valersi della coadiuva- 
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irnne di sci levatrici scelle tra le pìfi probe, e 
zelanti , coinè quelle che goni» 1' organo della 
persuasione popolare. 

A queste levatrici , non die a' genitori dei 
bambini procurali si darà un qualche compen- 
so dai fondi della Commissione medesima, cioè 
alle levatrici (ari venticinque siciliani al mese , 
ed ai genitori tari due siciliani al giorno per 
quei giorni in cui si ha bisogno di essi. 

Art. 60. Tutti coloro che vogliono assicir- 
rarsi , o istruirsi di Talli allineati alla vacci, 
nazione , saranno alleatamente appagali nel 
sndello silo del Carni ine] lo. A quest' uopo a 
due o Ire bambini che si trovano ivi condot- 
ti per sommi ni si rare il pus potrà accoppiarsi 
un atiro , la cui vaccinn/.ione sia nell' epoca 
dell'ansila '. o della crosta , acciò in questo 
modo si possa avere sotl' occhio lutto quello 
the riguarda il corso della vaccinazione. 

Aut. Gì. Dopo eseguile le vaccinazioni ai 
concorrenti si raccoglierà il virus superfluo ne' 
tubi capillari , per darsi gratis a qualunque 
richiesta ne venga falla ; si daranno anche 
prnlis le istruzioni io islaropa , quando si ri- 
cb leggono. 

Aut. 62. La Commissione , e per essa il Se- 
gretario lascerà gralis un alleatalo della vacci- 
nazione soffcrla a lutti coloro , che lo diman- 
dano per poler pretendere alle largizioni della 
Commissione di pubblica beneficenza. 
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Lo stesso polrà praticarsi da ciascun vacci- 
nalo re addetto alla vaccinazione gratuita vistali 
però sempre questi attestati da! Segretario , e 
dal Presidente. 

Aut. 63. È permesso a qualunque degli at- 
tuali professori medici , e ccrusici di esercita- 
re la vaccinazione ovunque ne abbia l'opportu- 
nità , purché però abbia Tallo costare alla Com- 
missione Centrale , o alle Commissioni di val- 
le , che esso conosca te basi , e la pratica del- 
la vaccinazione. Costui verrà autorizzato da una 
caria, che gratuitamente daranno fuori le Com- 
missioni rispedivo. Senza questa cautela si cor- 
rerebbe rischio di compromettere la vaccina- 
zione , poicchè rimarrebbe affidata sovente a 
mani ini [ieri [e. 

Da oggi in poi ognuno che vorrà laurearsi in 
medicina , o chirurgia si deve ancora esamina- 
re circa il metodo della vaccinazione , ed es- 
sendo approvalo potrà vaccinare senza 1' auloriz- 

Aut. 64- La commissione continuerà a pro- 
muovere In pratica della vaccinazione per lo 
varie contraile della Città di Palermo , facendo 
assistere presso le sei levatrici incaricale di 
coadiuvare questa pratica, quel numero di pro- 
fessori vaccinatori , che il luogo richiede. Lo li- 
ste delle vaccinazioni eseguile da costoro saran- 
no depositale nell" archivio della Commissione , 
dopocehè la Commissione medesima avrà avu- 
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lo cura tli assicurarsi dulia genuinità di esse con 



Intanto dopacene questi professori si saranno 
resi benemeriti della vaccinazione potranno aspi- 
rare agli incoraggiamenti , pei quali la Com- 
missione rassegnerà mensualmente ti suo pare- 
re alla decisione del Luogo le nenie generale. Sa- 
ranno considerali come appartenenti a questo ra- 
mo i vaccinatori addetti ad eseguire questa ope- 
razione sugli esposti , e quindi godranno gli 
slessi vantaggi. 

TITOLO IV. 

COMMISSIONI VÀCCINtCllB 

§. I. RUM E no DELLE COMMISSIONI PBOYINCIAU , E 
DISTHF.TTUAL1. OBBIETTI) DELLA LOBO ISTITUZIONI;. 
OBBLIGAZIONI CHE HE DERIVANO. 

Aut. 65. Ciascuna provincia avrà una Com- 
missione Provinciale , istallata nel capo luogo 
della Provincia medesima ; ed altrettante Com- 
missioni subalterne, quanto è il numero de' suoi 
distretti. Sono queste ultime le Commissioni 
Distrettuali , che risiedono ben anche ne' capo- 
luoghi di ciascun distretto. Lo stesso sistema de- 
ve serbarsi per la provincia di Napoli, che avrà 
perciò le sue Commissioni distrettuali. Ciascuna 
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Commissione provinciale sarà composta (ti qunl* 
Ito membri ordinari, e le Commissioni dislrel- 
tuali ne avranno tre. 

Ari. 66. Le Commissioni saranno provvedu- 
le di un decente localo per le loro sessioni , e 
per l' esecuzione della vaccinazione gratuita. Il 
locale islesso e gli oggelli di mobìlio saranno 
Tornili sulle impreviste di ciascuna provincia. 

Aeit. 67. La con e a te nazione di qnesti corpi 
morali coli' Istituto Centrale sarà inalterabile , e 
regolata in modo che mentre in ciascuna pro- 
vincia le Coni missioni disi retina li avranno una 
immediata dipendenza dalle Commissioni Provin- 
ciali, non inen esse, die (|uesl - ullime dipende- 
ranno dall' Istituì» Centrale per luttu ciò die ri- 
guarda i;li oMiielli del loro istituto ; l'esercizio 
delle loro funzioni ; la loro economia oc. Senza 
questa riunione sarebbe inolile eli e si alleniles- 
bo un cospira mei) lo uniforme nelle intensioni , 
e ne' voli di siffatte istituzioni , il di cui scopo 
è comune , e strettamente collegato. 

Per la Sicilia le Commissioni Provinciali saran- 
no in corrispondenza eolla Commissione Centra- 
le di Palermo e fucsia coli' Istituto. 

Art. 68. Il lodevole oggetto pel quale furo- 
no idi lo ite le indicale Commissioni riguarda una 
diffusione energica e ben sostenuta del salutare 
sistema della vaccinazione per lutto il Regna. 
Quindi qualunque misura che concerne all' w 
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pressato oggetto , debitori esse considerarla come 
uri loro dovere fondamentale. É perciò clic qua- 
lunque Commissione , olire 1' obbligazione di 
conservare, e promuovere I' innesto vaccino pel 
suo distretto , dcbhesi occupare seriamente , e 
sotto la propria risponsabilita dell'adempimento 
degli articoli ebe seguono. 

I. Che in ciascun Comune sia istallata la Giun- 
ta Vaccinica , e che questa adempia a' doveri 
che le sono imposti. 

II. Che in ciascun Comune siano obbligai iva- 
menle vaccinati i proietti. 

III. Che tutti gl impiegati , e coloro che sus- 
sistono a spese del Governo , o ebe attendono 
dal medesimo grazie e favori, debbono lar vac- 
cinare i loro figliuoli. 

IV. Che restino adempiti gli espedienti sulle 
Istruzioni da darsi al popolo per mezzo de' Ve- 
scovi e dc'Parrochi , predicando I' utilità della 
vaccinazione, e facendo conoscere il dovere stret- 
tamente imposto da Dio, e dal Ite a ciascun Pa- 
dre di famiglia di proservare damali la vita de' 
suoi figlinoli. 

V. Che la maldicenza, e la calunnia non si 
sforzino ad alterare i progressi d un sistema 
cotanto utile. Segnalatamente invigilerà la Com- 
missione su la riunione de' sentimenti in ordine 
a tal oggetto tra i professori dell' arte salutare, 
mettendo a giorno de' fatti tutti coloro che vo- 
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gliono essere istruiti, dissipando i sofismi dal se- 
no de* cavillosi , e reprimendo la maldicenza 

de' mal' intenzionali. 

VI. Finnlmenle sarà sua curi» ehc la levatrici 
di ciascun Comune (organo ini medialo della per- 
suasione popolare soprattutto sul conto dei burn- 
irmi ) restino istruite e pienamente convìnte del- 
la utilità della vacci nazione. Dopo ciò saranno 
esse obbligate a promuoverne la pratica al più 
possibile. Quando sinno oscitanli per questa par- 
te e molto più quando osino calunniare la vac- 
cinazione , la Commissione del distretto cui ap- 
partengono tali refrattarie , è autorizzata a con- 
certarsi col Sindaco , e col regio Giudice per 
farle ammonire e rimettere nel buon ordine. Se 
poi ammonite non desistano dal discreditare la 
vaccinazione , la Commissione distrettuale vacci- 
nica ne rapporterà alla provinciale , e questa o 
appartenga ai suo distretto , o ne abbia avuto 
avviso dalle Commissioni distrettuali, avrà cura 
di farne rimanere inteso 1' Istituto , il quale pro- 
vocherà dal Reni Ministero gli ordini, onde per 
mezzo dell'uffizio del Pro lomedi calo siano costoro 
sospese dall'esercizio dell' arto , dopo averne in- 
leso l' Intendente della Provincia. 

_ Art. 60 Debbo n si impiegare per la parte di 
ciascuna Commissiono le più attente ricerche per 
rinvenire il vaiuolo originario sulle nostre vac- 
che. Colui che sia stato felice nella mentovata 
indagine riceverà una medaglia di ducati cin- 
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quanta, come sì h dello, e Y Istituto im man li tic li- 
ti ragguaglierà il Rea] Ministero di tal avveni- 
mento per le altre bcneliccnze clic possono ri- 
sultarne a prò dello scopritore , e curerà inol- 
tre di farne inserire il dovuto elogio ne' fogli 
pubblici , e nella Biblioteca Vaccinica, aftinché 
gli esteri potessero conoscere il fortunato sog- 
getto di una scoverla di tal rilievo. La scover- 
ta del vainolo originario sulle vacche , la co- 
gnizione dell'epoca del suo sviluppamene, non 
che dei siti più opportuni a favorirne l'andamen- 
to , sono di un interesse rimarchevole per cias- 
cun Regno. Ben inteso che ciò non riguarda 
l 1 oggetto di aver un umore vaccinico più effi- 
cace , giacchi: sarebbe lo slesso se (jucslo ven- 
ga direttamente dalle vacche , o che sia passa- 
to per In macchina umana. Il disogno della sco- 
perta sarebbe di assicurarsi delta sua esistenza 
nel proprio paese, per non restarne privi, quan- 
levolle fj nello che si trasmette da uomo a uomo 
venisse a mancare. 

§. II. METODO DA TENERSI FEtt SOSTITUIRE I SOCÉ 
CHI! VANNO A lliNCABE NELLE COMMISSIONI VAC- 
CINICHE. 

Art. 70. Non si puf» essere Socio ordinario 
dello Commissioni Vacciniche, senza essere lau- 
realo , o profossore dell'arte salutare. 

AaT.71.Veaeudo.-1 mancare qualche Socio ordì- 
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nario nelle Commissioni Vacciniche, quella Com- 
mia-ione in cui avviene tale mancanza , analizze- 
rà i merili de' Soet onorari residenti , e quindi 
nominerà il più benemerito per sostituire il po- 
tilo del Socio mancante. Quando non si sia una- 
«imamente d'accordo su questa nomina conver- 
rà ricorrere alia bussola segreta, e decidere per 
maggioranza di voti. Non essendovi alcun Socio 
onorario residente e he possa servire di sostituzio- 
ne , sarà dalla Commissione proposta una terna 
di professori benemeriti alla vaccinazione ed at- 
tivi , formala per acclamazione , o per bussola 
segreta. 11 Presidente avrà il dritto di derìmere 
la parità. 

Art. 72. Di qualunque scelta fatta Dell' indica- 
lo modo sarà fallo subito verbale , e se ciò sia 
avvenuto presso qualche Commissione distrettua- 
le , questa curerà di spedirlo subilo alla Provin- 
ciale la quale e in questo caso, e in quello che 
la nomina sia fatta da lei medesima , ne man- 
derà sollecitamente con un rapporto straordina- 
rio , un esemplare all' Intendente della provin- 
cia , ed un altro all' Istituto Centrale. I signori 
Intendenti apporranno alle suddette nomine le 
loro osservazioni sulla condotta de' candidati , e 
le invierauoo all'Istituto Centrale il quale pre- 
scelto colui che riunirà maggiori titoli, lo pro- 
porrà alla sanzione del Rea! Ministero , e nel 
caso avrà altre osservazioni ad aggiungere , le 
esporrà anche al ficai Ministero. 
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Por la Sicilia le lernc rimesse olla Commissio- 
ne Centrale , da questa saranno fallo lo (folli- 
le osservazioni sul conto de' soggetti proposti , 
ed insieme colle osservazioni dell' Intendente le 
spedirà all' Istituto Centrale, onde possa propor- 
re il più meritevole alla sanziono dì S. E. il Mi- 
nistro. 

§. III. FUNZIONARI PRESSO LE COMMISSIONI VACCI- 
NICHE, E METODO DA TEMERSI PER PARME L* ELE- 
ZIONE. 

Art. 73. Ciascuni! Commissiono avrà un Pre- 
sidente ed un Segretario scelti tra Soci ; essi 
dureranno un anno nella loro carica. Tali fun- 
zionari presso le Commissioni Provinciali saran- 
no eletti in modo die quei die nel!' anno già 
decorso hanno occupate le cariche di Presiden- 
te e di Segretario passeranno a semplici Soci , 
C dei Socì die non hanno avuto funzioni , uno 
passerà a Presidente , I' altro a Segretario, 

Nelle Commissioni distrettuali poi colui che 
lia occupato il posto di Presidente nell' anno de- 
corso prende il posto di Segretario Dell' anno 
successivo, e colui che era stato semplicemente 
Socio diverrà Presidente: il terzo che aveva oc- 
cupalo il posto di Segretario , resterà col solo 
incarico di Socio , e così di anno in anno. Be- 
ninlcso che tali nomine saranno eseguile per i 
principi di dicembre , e quindi rimesse all' Isti- 
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tufo per I' approvazione, c nel caso clic gli an- 
tichi funzionari avessero ben meritalo nel! anda- 
mento «lei servizio vaccinico, può I* Istituto con- 
fermarli nelle loro cariche, o modificare la pro- 
posla (Ielle Commissioni , finché lo crederà op- 
portuno pel migliore corso del mentovalo servi- 
zio. 

Art. -ji. Le funzioni del Presidente delle Com- 
missioni Vacciniche sono analoghe a quelle del- 
J' Islilulo Centrale determinale nell'art. 22. 

Abt. 75. Il Segretario è incaricalo della com- 
pilazione di tulle le carte attinenti alla econo- 
mia ed alla corrispondenza della Commissione ; 
è risponsabile dell'energia con cui progredisco- 
no le funzioni della commissione medesima ; è 
obbligalo a mantenere perenne la Vaccinazione 
in residenza , ed a tale oggetto darà dicci vac- 
cinazioni al mese , obbligativi , e senza com- 
penso , in comprova della sua attività , ed è i- 
n oltre incaricalo della conservazióne dell' Archi- 
vio , tenendo di esso esatto registro , perchè 
possa essere facilmente trasferito da Segretario 
a Segretario. É Ira Jcsuc funzioni quella di es- 
sere a giorno dell' esistenza e de' progressi del 
vainolo umano , ove se ne trovi diffuso il con- 
tagio : egli riscuoterà i materiali di tali indagi- 
ni dalle Giunte Vacciniche Comunali del suo 
distretto. He! caso di infermità , di assenza , o 
di negligenza del Scardano , l' intera Commis- 
sione sarà responsabile delle suddette vaccinazio- 
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ni di obbligo « di tulli gli ali ri dorai imposi! 
al Segretario. 

§, IV. CONGRESSI DA TENERSI DALLE COMMISSIOJl 
VACCINICHE j E SISTEMA DA PRATICA USI NELLI DI- 
SCUSSIONE DEGLI OGGETTI DELL ISTITUTO. 

Art. 76. Ciascuna Commissione si riunirà due 
-volle al mese nel locale ad essa assegnalo ed 
analizzerà gli articoli e le carte attinenti all'Is- 
tituto , che saranno stale riunite da congresso 
a congresso. Tra queste cario debbeii annove- 
rare la Biblioteca Vaccinica , di cui il Segre- 
tario dell' Istituto Centrale farà pervenire degli 
esemplari a ciascuna Commissione, in ogni an- 
no, a norma della disposizione dell'art. 3o. Ap- 
partiene al Segretario la proposizione degli og- 
getti da discutersi , che il Presidente chiamerà 
alla discettazione con l'ordine che crederà op- 

rrtuno. Se il risultnmenfo delle discussioni non 
uniforme la decisione resterà falla sulla plu- 
ralità de'Toti. Qualunque de' Soci abbia allroa 
proporre , domanderà la parola al Presidente , 
e farà la sua proposizione. Il Presidente esauri- 
te le materie da trattarsi , chiuderà la seduta. 
1 risultali di ciascun congresso formeranno il 
processo verbale di esso , che sarà registralo 
negli atti della Commissione e firmato da Soci. 

Aut. 77. Nel caso alcuno fra* Soci per vec- 
chiaia, per malattia, o per altro non potrà con- 
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tinuaro a prendere parie attiva presso la Cora- 
missione, nel caso avrà ben meritalo nel disim- 
pegno della sua carica , polrà essere proposto 
dall'Istituto ali' approvazione del Rea! Ministero 
per Socio Emerito , e sarà da allri sostituito 
nel modo stabilito. Nella suddetta qualità di so- 
do emerito, potrà egli intervenire nella sessio- 
ne della Commissione, coadiuvarla co' suoi con- 
sigli, senza peraltro aver dritto a' gettoni di 
presenza , o u cariche. 

Aut. 78. I Soci onorari possono intervenire 
ad arbitrio nelle sedute delle Commissioni , ed 
avere in esse il volo consultivo , ma non mai 
il deliberativo, die è riserbato soltanto ai Soci 
ordinari. 

§. V. amaisponDEnz* dellb commissioni 
Ticuflicnfi. 

Aut. 70. Le Commissioni disi re Ilo ali saranno 
in corrispondenza con tutte le Giunte vacciniche 
del distretto, co' soci onorari, coi signori Sollo- 
Iolendcnli, e con le Commissioni provinciali vac- 
ciniche , e ciò per mezzo delle Autorità Ammi- 
nistrative e Municipali , come si è eseguilo per 
lo passato. Le Commissioni provinciali poi avran- 
no corrispondenza anche coi signori intendenti 
e con l' Istituto Centrale Vaccinico , e per una 
maggiore regolarità , avrà il suo corso per f or- 
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gano del lieal Afitiis/ern degli Slff<iri Interni 
prevalendosi a tal uopo di doppio invoglio , di 
cui l'eslerno avrà l'indirizzo al lieal m miglerò, 
« ]' inlorno per f Istituto Ce/tirale. 

Le Commissioni della Sicilia si corrisponderan- 
no direflamenle colla Commissione Centrale e 

3ucsla coli' Islilulo , ma in qualche caso slraor- 
inario possono rapportare all' Istituto senza altro 
inlcnneizo. 

Le Commissioni provinciali e le distrettuali 
non potranno fare rapporti al Hcal Ministero , 
bensì polranno scrivere in forma di supplica , 
o individualmente , o sottoscrivendosi i baci in 
lutlo o in parte. 

Anr. 80. La Commissiono disi re Ito ale vaccini- 
ca, dopo le due sedale mensili, nelle quali avrà 
esaminato tutto il conveniente pel suo distretto, 
dirigerà un rapporto mensile alla Commissione 
provinciale , nel quale darà conio i." dello sln- 
to della vaccinazione ; 2." dello sialo delia epi- 
demia vaiuolosa ; 3." della sua corrispondenza 
coi Soci onorar! ; 4-° della corrispondenza con 
le Giurile Vacciniche ; 5." dell' attivila , o osci- 
lanza de' professori condonali ; G." riporlerà lo 
osservazioni vacciniche , su ne ha falle nel me- 
se ; 7. 0 in un articolo di varietà nolerà tulle 
le circostanze non comprese nei suddelli ar- 
ticoli , c ciò non più lardi del dì S del mese 
seguente. La Commissione Provinciale vaccinica 
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fora lo stesso pel suo distretto , c ne farà rap- 
porto mensile all' Istituto Centrale , inviandogli 
copia de'rapporli delle Commissioni distrettuali , 
trascritte nello stesso suo rapporto mensile. 

La Commissione Centrale di Palermo anclte 
mensilmente invierà rapporto all' Istituto Centra- 
le , nel quale farà parola di ciò eh' e contenu- 
to ne' singoli rapporti delle Commissioni provin- 
ciali della Sicilia. 

Art. Si. I rapporti delle Commissioni provin- 
ciali debbono venir rimessi all' Istituto non più 
lardi di venti giorni dopo il termine del mese, 
essendo questo tempo sufficiente a ricevere i rap- 
porti delle Commissioni distrettuali, de' Soci ono- 
rari , delle Giunte vacciniche , e dei professori 
condottali. I rapporti che non saranno arrivali 
in delta epoca all'Istituto, daran prova della 
inattiviiA della Commissione , ed a lai oggetto 
Je saranno zerali gli averi di quel mese, qual- 
volta intesa la Commissione costi che il ritardo 
non sia avvenuto che per oscitanza , e colpa 
della stessa. Nel caso dovran comunicare ogget- 
ti d'importanza all' Istituto non attenderanno l'in- 
aio del loro rapporto, ma spediranno subito un 
rapporto straordinario. Fra gli oggetti d' impor- 
tanza debbunsi annoverare la morte di qualche 
Socio , e la proposta di sostituzione , e lo svi- 
luppamene del vainolo naturale, come si dirà. 

Abt. 82. Informale le Commissioni Vacciniche 
dello sviluppamene del vaiuolo naturale in quul- 
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«he comune , ne rapporteranno immodinlnmcn- 
le per mezzo del loro Segretario, e con un rap- 
porto slraortlinarìo , alle Autorità amministra- 
live, e se ciò avviene in un comune di spettan- 
za delle Commissioni distrettuali , queste ne fa- 
ranno subito rimanere inlesa la Commissione pro- 
vinciale. Kssa poi , o succederà in un comune 
del suo distretto, o no avrà avuto partecipazio- 
ne dalle Commissioni snlinllerne , ne rapporte- 
rà immediatamente , anche con rapporto straor- 
dinario, all'Istituto Centrale per uso di risalili, 
l.e Commissioni in questo caso avranno .indie 
cura di dare le convenevoli istruzioni alle Giun- 
te Vacciniche comunali ed ai Soci onorari , in- 
culcando loro specialmente di vaccinare con sol- 
lecitudine lutti quei che possono venire inocula- 
ti , per togliere ogni Tornile alla propagazione 
del contagio. Nel caso poi non siavi vaccinato- 
re locale, o qttcsli fosse negligente, la Conimis- 
«ione di accordo col signor Intendente, o Sotto 
Intendente, spedirà o un Socio, o qualche vac- 
cinatore de' lunghi vicini, e quindi u e darà par- 
ie all' Istillilo. 

Per la Sicilia la Commissione Centrale è au- 
torizzala a dare quelle disposizioni che non am- 
meliono dilazione, facendone con tempora n eamen- 
te rimanere inteso l'Istituto Centrale. 

Aut. 83. Essendo ciascuna Commissione obbli- 
gala a n inn tenere perenne la vaccinazione nel- 
la suu residenza, ed avervi un deposito di lu- 
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hi , e dì lastrine , onde somministrarli a qua- 
lunque Giunta vaccinica li richiederà, dovrà es- 
sa a tal aggetto , secondo che si è precedente- 
mente cennato , notare al margine del rappor- 
to le dieci vaccinazioni di obbligo per le quali 
non riceve compenso , onde l' Istituto possa da 
ciò rilevare la sua attività, perchè in contrario 
le saranno zeraii gli averi di quel mese in cui 
non ha curato di eseguire il disposto del presen- 
te articolo nel modo osservalo nell'ari. US. Il 
Segretario di ciascuna Commissione è particolar- 
mente incaricalo sotto la sua responsabilità di 
raccogliere il pus ne' tubi capillari, e di averne 
un deposito non solo per somministrarli a chiun- 
que li ricercherà, ma anche per servirsene nel 
caso che verrà n mancare in residenza il pus re- 
cente per qualche imponente circostanza. L'Is- 
tituto curerà d' inviar gratis al Segretario della 
Commissioni; provinciale tanti tubi vuoti per quan- 
to ne possa distribuire cento per ogni Commis- 
sione Distrettuale per ciascun anno. 

Art. 84- Al termine di ciascun semestre 'a 
Commissione raccoglierà le liste vacciniche rice- 
vute mensilmente dalle Giunte Comunali, e per 
mezzo delle Autorità Amministrative le rimette- 
rà alla Commissione provinciale. QucsIp poi le 
riunirà n quelle del suo Distretto e le farà per- 
venire all'Archivio dell'Istituto. Questa rimessa 
si farà fra lo spazio di due mesi , dopo !a sca- 
denza del semestre. Resterà a cura di ciascuna 
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Commissione clic le liste vacciniche non siano 
fornitile in un modo incomodo a conservarsi, e 
che siano tulle mimile del certificalo delle Giun- 
te vacciniche per la legatila ed ìi numero in 
esleso delle y ned nazioni segnate nella lista , 
munita delle debite firme de' membri della Giun- 
ta , col bollo del Comune , e col visto del Sot- 
lointendenlu del Distretto, o dell' Intendente del- 
la Provincia , non solo per la legalità della fir- 
ma del Sindaco, ma anche per la veridicità del- 
l' eseguila vaccinazione, essendo nelle altri ba- 
lio ni de' signori Intendenti di eseguirne la veri- 
fica. 

Per la Sicilia le liste saranno spedile alla Com- 
missiono Centrale. 

§ T VI. pratica della tì cerni nome presso le gob- 
bi I SSION I VACCINICHE. 

Art. 85. Il locale assegnalo a ciascuna Com- 
missione Vaccinica dovrà essere anche opportu- 
no all'oggetto della pubblica vaccinazione gra- 
tuita. Quesla verrà amministrala dal Segretario 
della Commissione una volta, o due la settima- 
na , secondo il bisogno lo esige , e nei giorni 
che ciascuna Commissione riputerà meglio con- 
vi-nienli , adattandosi alle circoslanze individua- 
li di ciascun Comune, senza perdere di mira 
die forse i giorni Jeslioi potrebbero essere più 
opportuni all'uopo, quando cioè In popolazione. 
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riunita nel Comune è piti a portala di conoscer- 
nc la pratica , e profittarne. Di tutto ciò con- 
viene che il pubblico ne sia informalo non solo 
per mezzo delle Autorità Civili , ma ben anche 
con sermoni, che i Parroci» reciteranno a loro 
filiani. . 

Aht. 86. Ciascuna Commissione de bbesi pre- 
star volentieri a somministrare l'umor vaccinico 
ad altra Commissione che gliene (accia 1' inchie- 
sta ; non che alle Giunte Vacciniche, ai singok 
individui riconosciuti come periti nella vaccina- 
rione , e quindi autorizzati a praticarla. 

§. VII. compensi e gratificazioni accohdate al- 

LT. COMMISSIONI VACCINICHE. 

Art. 87. Dai fondi della Tesoreria generale 
sarà pagalo a ciascun Segretario la gratificai io- 
ne mcnsualc di carlini trentatre , ridotti a car- 
lini ventinove e grana sette detratto II decimo. 
Ognuno di essi avrà quindi cura di far perve- 
nire all' Istituto, unitamente al rapporto del me- 
se, il corrispondente ricevo contabile in triplice 
spedizione , due esemplari dei quali in carta di 
bollo, ed uno in carta semplice firmato dal Segre- 
tario , munito del certificalo del Presidente della 
Commissione per l'assistenza prestala, e col vi- 
sto dell' Inlcndenle della provincia , nel modo 
che si sia praticando. Tale ricevo sarà a favore 
del Tesoriere dell' Islitulo , il quale avrà cura 
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di spedirlo al Beai Ministero in appoggio della 
con labili là , onde l' Istillilo possa nella fine del- 
l'arino ollenere gli aggiusti dalla Tesoreria Ge- 
nerale, e quindi far pervenire a' rispellivi Se«re- 
Inri i loro averi. 

Ari. 88. Dai fondi provinciali ne saranno pre- 
levale le seguenli somme : 

Carlini venli per una prolificazione mensuale 
a ciascun Segrelario delle Commissioni Disgel- 
inoli , gratificazione clic allora sarà pagala ni 
Segrelario che debbe riscnolerla , quando avrà 
fallo conoscere alla Commissione Provinciale , e 
questa all' Istituto Centrato, die quel Segretario 
avrà puntualmente adempito al suo dovere. 

Ducali cinque mensili in ciascuna provincia 
saranno destinali per supplire alle spese di cor- 
rispondenza Ira le Commissioni Provinciali , e 
Distrettuali , con le Giunte Vacci ni di e , ec. e 
per qualche compenso da darsi a coloro che ser- 
vono da subalterni all' oggello della Commissio- 
ne provinciale. Essi verran pagali al Segretario 
della Commissione. 

Carlini quindici al Segretario di ciascuna Com- 
missione Distrettuale per gli oggetti medesimi. 

Ducali qualtro per ciascuna Commissione pro- 
vinciale costituiranno i gettoni di presenza, os- 
sia la gralilicazione da accordarsi a' Soci ordi- 
nari , allorché intervengono nelle sedule. Cia- 
scuna di queste somme ratizzala per le due se- 
dute mensili , verrà riparlila a quei soli Soci 
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della Commissione, elio saranno intervenuti nel- 
la seduta. 

Carlini sedici, e grana s< * P er ciascuna Com- 
missione dislreltuale, egualmente per gettoni di 
presenza a' Soci ohe intervengono nelle sedule. 

Ducali due per ciascuna Commissione provincia- 
le saranno distribuiti per incoraggiamento a quei 
poveri che porteranno a vaccinare i loro bambi- 
ni al silo della pubblica vaccinazione gratuita , 
ne' giorni destinali alla sua amministrazione. 

Carlini dieci per ciascuna Coi u m is ione dislrel- 
tuale per l'oggetto medesimo. 

Il Presidente di ciascuna Commissione clic im- 
mancabilmenle interverrà alla vaccinazione gra- 
tuita, sarà incaricalo della ripartizione di questi 
motiuscoli. 

Art. 89. Per la Sicilia, per lullociò che con- 
cerne amministrazioni! e distribuzione dei Ton- 
di , sì conservi il sistema finora tenuto , fidan- 
done l'esecuzione alle Autorità locali , secon- 
do le norme strabilile dal Regolamento. 

TITOLO V. 

SOCJ ONORARI. 

AaT. 90. Il Socio onorario avrà sotto la sua 
ispezione quattro circondari e deve vigilare sul- 
la regolarità delle Giunte Vacciniche Comunali, 
togliere loro i dubbi die potranno insorgere j«.t 
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la parie scientifica e pratica, conferirsi, nel ca- 
so elio ne venisse richiesto , nelle comuni (c le 
vaccina/ioni che vi eseguirà gli saran pagale 
a' lerminì della legge ), e finalmente promuove- 
re la pratica vaccinica per lutti i lalt possibili. 

Art, gì. Nel caso che in un comune dei cir- 
condari di sua pertinenza non esistesse alcun pro- 
fessore , ed Egli volesse far parie di' quella 
Giunta Vaccinica, le inoculnzioni che da Luisi 
faranno, debitamente legalizzale, saranno paga- 
te a' sensi della legge. 

Art- 02. Corrisponderà mensilmente con la 
Commissione del distrello , e ciò per l'organo 
pelle Autorità Municipali, dandole parte di quan- 
to si è eseguito , e proponendo quei mezzi che 
gli polran venire suggeriti dalle circostanze pei 
vantaggio della vaccinazione. 

Art. a3. La proposta de' Soci onorari si farà 
dalle rispettive Commissioni Vaccìniche , e la 
loro approvazione e nella facoltà dell' Istituto, il 
quale ne farà rimanere inteso il Rea! Ministero. 

TITOLO VI. 

GIUNTE VACCINICHE COMUNALI. 

Abt. gi In ciascun comune del Regno vi de- 
ve essere una Giunta Vaccinica , composla dal 
Sindaco , che la presiede , dal Parroco, o Pnr- 
roclii del comune , e da' professori condonali , 
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c ve ne sono , o in mancanza di questi , dai 
vaccinatori approvali. 

Nei paesi ove risiede una Commissione vacci- 
nica , od un Socio onorario , i membri ili esse 
Commissioni , ed i Soc! onorari faranno parie 
della Giunta. In Napoli Inle Cimila sarà forma- 
la in ciascun ciarliere dall' Elelto Municipale, 
dal Commissario di Polizia del quartiere , dai 
Parroci» che vi sono incorporali, e da un Socio 
dell' Istillilo. 

Art. 0,5. La Giunta Vaccinica deve riunirsi 
rocnsi Imen le nello sale municipali ; e ciò ad og- 
getto ili conoscere se vi rimane esattomele adem - 
pilo tutto ciò che è sialo prescritto dai regola- 
menti m vigore ; se lo sialo della vaccinazione 
del comune va prospero , come dehbe esserlo; 
in fine se la presenza del vainolo ( quando vi 
si fosse intruso ) esige i solili o più energici es- 
pedienti per opnorvìsi. 

Art. 96. Nella sedala mensile slemlera ver- 
bale delle discussioni lenulc, e ne invierà copia 
alla Commissione del suo distrelfo , facendo ili 
esso parola se i professori condonati (se ve ne 
sono) o i\ vaccinatore approvalo lianno eseguilo 
1 toro doven, come si dirà. La Giunta unirà a 
lai rapporto la iisla delle vaccinazioni eseguile, 
od il modello del rapporto medesimo sarà dal- 
1 Istituto Centrale invialo a lull' i comuni ' per 
mezzo delle Commissioni provinciali vacciniche. 

Aut. 97, Nel caso si sviluppasse il vaiuolo 
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naturalo la Giunta riunita straordinariamente, 
disporrà di mettersi subito in esecuzione dal Sin- 
daco la più rigorosa contumacia per l'individuo 
alleilo, e le provvidenze opportune congrue pu- 
re alle circostanze e qualità de' genitori , i cui 
figli si trovino sorpresi da v aiuolo naturale, per 
impedire la propagazione del male. Nel caso il 
contagiato morisse , la Giunta curerà perche si 
seppellisse di noLlc, chiuso in un feretro., e sen- 
za pompa funebre, e di lutto terrà prontamente 
avvertita la rispettiva Commissione per mezzo di 
un rapporto slraordinario. 

La Giunta medesima nel ce rinato caso di svi- 
luppamene di vainolo umano raddopperà i suoi 
sforzi onde far vaccinare lulf i fanciulli, e non 
dar campo alla diffusione del morbo. 

Aut. 98. Nel caso nel comune siavi profes- 
sore a condotta proporrà all' Istituto Centrale 
vaccinico per mezzo delle Commissioni rispettive 
uno o più vaccinatori idonei, o del proprio co- 
mune , o di un comune vicino , per ottener- 
ne 1' approvazione , nel caso che gì' individui 
proposti abbiano le cognizioni necessarie per far 

Sarte della Giunta vaccinica medesima in luogo 
0' condottali. So poi nelle vicinanze ovvi alcun 
Soeio onorario, che volesse far parte della Giun- 
ta vaccinica ed eseguire le vaccinazioni , sarà 
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iii verificare esattamente In renili delle eseguile 
inoculazioni , onde legalizzare le liste de' vacci- 
naloti, e dipoi invinrlc all' Intendente o ai Sol. 
to-Intendenli rispellivi , i quali possono commet- 
tere la verifica delle liste, per poi apporvi la 
loro legalizzazione. 

Aut. ioo. Il Cancelliere comunale sarà ris pen- 
sabile della esecuzione de' doveri della Giunta , 
ed ogni mancanza , secondo la sua gravezza , 
sarà punita con uoo, o più mesi di ritenuta di 
soldo, e colla sua inlera destituzione. 

$. I. doveri db' sindaci. 

Art. tot. V intero corpo Municipale in cia- 
scun paese del Regno , ed i Sindaci espressa- 
mente, ni quali per l'articolo ai , tìtolo 2° del- 
la leggo di Polizia del agosto 1821, 6 affida- 
la la vigilanza di tal legge nel proprio comune, 
restano responsobili de' progressi della vaccina- 
zione fra gli abitanti che amministrano. Doven- 
do essi premurosamente vigilare all' esecuzione 
della vaccinazione procurando clic lult' i loro 
amministrati ne godessero il benefìzio ; per tal 
motivo da ora innanzi debbono in un giorno di 
cgni settimana far chiamare nella Casa Comu- 
nale ^ per mezzo dell'Usciere Municipale, tutti 
i fanciulli che hanno l'età di due mesi da ino- 
cularsi , onde mantenere il pus recente , c ve- 
geto in lutto il corso dell'anno, onde possano 
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essere vaccinati da professori condonali, (se ve 
ne sono) o dal vaccinatore approvalo. Debbono 
inoltre convocare nel primo giorno del mese la 
("limila vaccinica per esaminare se Inllo si è ese- 
guilo pel mantenimento 'Iella vaccinazione nel 
jnese decorso : debbono dippiù convocarla straor- 
dinariamente ogni qual volta vi sia sviluppo dì 
contagio naturale ; e debbono finalmente dirige- 
re ogni mese un rapporto alla Commissione vac- 
cinica del proprio distretto , nel quale faranno 
parola dì quanto da loro si è discusso ed ope- 
ralo. 

Aut. ioa. Nel mese di gennaio di ciascun 
anno il Sindaco dovrà fare un censimento degli 
ahilanli clic non sono siali inoculati, o ebe non 
avranno sofferto il vainolo naturale , e questo 
censimento dovrà rimettersi , al piti lardi , alla 
Commissione vaccinica comunale, e distrettuale, 
nel mese del prossimo mano , onde i bambini 
non inoculali possano sotloraetlersi alla vaccina- 
zione dal professore locale, solio la slrella vigi- 
lanza della Giunta comunale. 

Anr. ioli. So nel comune vi e professore a 
condotta , il Sindaco non debbe rilasciargli il 
mandalo di pagamento del mese decorso , se 
nou avrà ricevuto la lista de' vaccinati nel cor- 
so del mese, contestata dalla Giunta vaccinica. 
Oualunque pagamento non eseguilo in tal modo 
andrà a carico del Sindaco. 

Aiti. io4- I Sindaci saranno risponsabili dcl- 
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ia esecuzione de' seguenti articoli: i* di far vac- 
cinare ohbligalivomenle in ogni settimana i pra- 
ielli , se ve ne sono, a" di non Tare accordare 
alcuna gratificazione ili beneficenza a quei, clic 
si negheranno di sottoporre i loro figli alla ino- 
culazione. 

Aut. io5. Il Sindaco non farà soddisfare lo 
nutrici de' proietti della loro mercede ■ mensuale 
quando non giustificheranno di essere slati essi 
inoculali, o non avranno Tallo conoscere i motivi 
pei quali non lo fossero siali. 

Aiit. iofi. Il Sindaco d'accordo col decurio- 
nalo curerà che pe'comuni che hanno il medico 
cerusico, o il cerusico solo condonato debba sta- 
bilirsi nel loro slato discusso sotto l'articolo del- 
la condotta 1' altro die riguardi la vaccinazione, 
ragguaglialo a grana sei a vaccinalo , da non 
liberarsi se non dietro la noia de' vaccinali sot- 
toscritta dal Sindaco e Dccurionalo e dal Parro- 
co , vistala dall' Intendente. 

Atti. 107. Che dove i comuni non hanno me- 
dici o cerusico condottalo, l'articolo della vac- 
cinazione debba essere ragguagliato ad un car- 
lino a vaccinato, e clic suite imprcvvcdulc deb- 
ba erogarsi la spesa del cavallo , e del pedone 
per accesso , e recesso del chirurgo, che dovrà 
essere assistilo dal Sindaco, e dal Parroco nel- 
le operazioni. 

Art. 10S. Siccome il numero approssimativo 
de' aali annuali può stabilirsi a Ire per cento 
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abitanti , cosi la somma da (issarsi nello Sialo 
discusso perdi articoli antecedenti sarà raggua- 
gliala sopra ducati Ire per mille abitanti nei co- 
muni senza condotta, e carlini diciatto per quel- 
li a condotta. 

$. II. dovebi de' pahhochi; 

Art. log. I Parrochi, e tutti coloro, che pre- 
seggono all' istruzione morale del popolo , do- 
vranno inculcare 1' uso del vainolo vaccinico , 
c far rilevare nelle istruzioni catechistiche ed 
omelìe qual grave colpa commettasi da' genito- 
ri , che lasciano esposta la vita de' loro figli al 
pericolo del vainolo umano. I Parrochi inoltre 
dovranno far parie dello Giunte comunali vac- 
ciniche. 

J. HI. DOVEni db* puorsssoBi a coudotta 

Art. iio. I professori dell'arte salutare sia- 
no medici , o chirurgi , che ricevono una pen- 
sione detcrminata per assistere alla salute degli 
individui di un comune qualunque, conosciuti 
sotto il nome di medici e chirurgi condottati, 
debbono conoscere la vaccinazione. Essi oc rice- 
veranno l'istruzione, quando la ignorano, dal- 
le Commissioni dei rispettivi distretti. 

Art. iti. La pratica vaccinica sarà obbliga- 
li™ a' medici , e chirurgi condottali , impcroc- 
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clic siffatta pratica debbesi considerare come par- 
ie interessante dell'assistenza convenuta. Benin- 
teso che tali fatiche vacciniche saranno compen- 
sate, come si dirà. Mestano soltanto esclusi dal- 
la obbligazione di vaccinare quei professori con- 
dottati , che vi sono inabilitali per età o per 
qualunque altro fisico impedimento ; ma in tal 
caso l' influenza della loro voce istruendo, e per- 
suadendo gli abitanti del comune a questa pra- 
tica salutare , dee supplire con successo ali im- 
potenza di addirvisi. 

Art. uà. Eglino dovran calcolare il nume- 
ro de' fanciulli da vaccinarsi e ripartirli in mo- 
- do da farne una porzione la settimana , onde 
mantenere il pus vegeto in tutto il corso del- 
l' anno , nel comune a loro affidato. 

Airr. n3. Le vaccinazioni ebe si eseguiranno 
da' medici , o chirurgi condonali saran pagate 
a grana sei 1' una come si diri. 

Aut. wfa. La vaccinazione debbesi eseguire 
in modo che il Sindaco, ed il Parroco vi sieno 
chiamati ad assistere onde conoscerne la veridi- 
cità, poterne legalizzare le liste, ed eseguire il 
diposto dell' articolo f5 del presente statuto. 

Abt. n5. Nel caso di svilo ppamenlo del va- 
inolo naturale , debbono subito parteciparlo al 
Sindaco per convocare straordinariamente la Giun- 
ta , onde dare i provvedimenti opportuni. 

Aut. ufi. Debbono attentamente esaminare 
1' andamento della vaccinia, il modo di sviluppa- 
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menlo, ti' incrementi), <1i sialo, c di usiccfli'nm*, 
notare quei che solassero la vnccinin s|)iiriii, u 
degenerata per rinnovarla, e linnlineute fare lut- 
le quelle osservazioni che possono vantaggili re 
]a scienza , per indi farle pervenire all' Istituiti 
per mezzo delle rispeltive Commissioni. 

Art. 117. Restano esclusi dal disposto di 
questo paragrafo i soli medici a condotta , (non 
i chirurgi) die sono pervenuti dall' età di 60 
anni 0 ohe per malattie sono impediti di esegui- 
re la vaccinazione. Eglino però la proteggeranno 
con le insinuazioni , e coi consigli , e faranno 
parie della Giunta vaccinica comunale. 

Art. 118. Nel caso il professore a condotta 
mancasse ad uno de' cennati doveri , V Istituto 
dopo averne inlesi ì discarichi, e dopo qualche 
previa ammonizione , proporrà al Heal Ministe- 
ro degli Affari Interni, a norma della gravezza 
dello sue mancanze, o la liliale desliluzione, o 
una sospensione del suo soldo , facendone pre- 
cedere la sospensione temporanea e parziale del 
soldo alla U -ile, ed in caso di contumacia pro- 
cedendosi sino alla destituzione , facendone ri- 
manere l'ammontare nelle rispeltive casse comu- 
nali onde l'Islitnlo potesse tenerne conto nelle 
ripartizioni per gratificarne i Ire n emeriti vaccina- 
lori del Kegno. Resterà a cura di ciascun Inten- 
dente di far conoscere all' Istilulo 1' ammontare 
di lati somme. 

Per la Sicilia siQaUe disposizioni saranno ese- 
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pnitc dalla CommiasionR Centrale , la quale ne 
farà rapporto all' Istillilo Centrale per provocar- 
si gli ordini Ministeriali. 

Aut. 119. Nel caso in un comune a condot- 
ta saranno eseguile delle vaccinazioni da un pro- 
fessore non condonato , il suo travaglio sarA 
considerato come se fosse stato eseguilo dal con- 
donalo , c quindi avrà solo grana sei a vacci- 
nalo. 

Jj. IV. DOVEBI DE* VACCJIUTOm APPROVATI 

Art. 120. Il vaccinatore approvalo , di con- 
cedo con le aulorilà municipali , farà il possi- 
bile per vaccinare , nel comune a Ini a Irai aio , 
lult' Ì fanciulli suscettibili a ricevere l'innesto, per 
non dar campo allo sviluppamelo del vainolo 
nulurale , e nel caso questo avvenisse per sua 
oscitanza , I* Istillilo proporrà per esso al Real 
Ministero degli Affari Intèrni qualche punizione 
dopo averne sentili i discarichi ; tanto più per- 
chè non condoluto. Ben inteso che i vaccinato- 
ri approvali non avranno con ciò un drillo es- 
clusivo di vaccinare, polendolo fare anche ogni 
altro cscrcenle dell' arte salutare ai termini del- 
la legge. Ciò che esclusivamente appartiene ai 
vaccinatori approvali è di far parte della Giun- 
ta vaccinica. 

AnT. lai. II vaccinatore approvato ed ogni 
altro cscrcenle dell' arie salutare nel comune , 
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il quale chiamalo a medicare un individuo affet- 
to da vainolo naturale ooo ce avrà dato parte 
alla Giunta vaccinica , dopo essere sialo inteso 
ed ammonito, resterà sospeso dall'esercizio del- 
la professione per mesi due. 

Aut. 122. È vietato l'esercizio dell'innesto a 
coloro ebe ne ignorano l'andamento. Saranno 
reputati tali tulli coloro che non avranno olle- 
nulo Laurea daìla Regia Università degli Stud!, 
e clic non saranno conosciuti (bruiti della detti- 
la intelligenza per eseguire l'innesto. Abbando- 
nare la pratica della vaccinazione a mani iuesper- 
le sarebbe lo stesso che co m propellere l'immu- 
nità degl'individui vaccinati rimpetto al vainolo 
naturalo, poiché la sola vaccinazione regolare 
guarentisce da quesf ultima malattia > ed evvi 
un arie per conoscere la regolarità della vacci- 
nazione. La stessa oscitanza nel non andare a 
rivedere gì' individui vaccinati per osservare il 
corso della pustola, potrebbe trarre seco il discre- 
dito sull' utilità della vaccinazione in generale , 
nulla essendo più facile quanto il vedere gli in- 
dividui che bau sofferto una vaccinazione spuria 
o degenerata soggiacere al gran flagello (Tel va- 
iuolo naturale. 

Aar. i23. L'esercizio della vaccinazione rima- 
ne libero a chiunque abbia conseguita la Laurea 
por la professione medica, o chirurgica. Ed af- 
finchè meglio costi da oggi innanzi che il nuo- 
vo laureato iu medicina , o chirurgia è piena- 
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mcnlc fornito delle cognizioni vaccìniche , sarà 
disposto che prima di conferirsi tale laurea , il 
candidalo avrà dovuto ottenere un attestato di 
Iole istruzione dall' Istituto vaccinico. 

J. 5. coaujarsi de" VÀcaiUToai. 

AaT. 194. Le vaccinazioni eseguite ne' comu- 
ni a condotta saranno pagate a grana sei, quel- 
lo fatte io comuni senza condotta saranno coni* 
pensate a grana dieci per ognuna. 

AaT. ia5". In ogni fine di anno verrà dall'I- 
stituto uniformemente riparlilo a tutt'i vaccinato- 
ri del Regno il residuo de' fondi provinciali esi- 
stenti presso la Tesoreria Ceneraio a disposizio- 
ne del Beai Ministero degli Affari Interni, e ciò 
che manca per la intera soddisfazione delle vac- 
cinazioni sarà preso dall' articolo portalo sullo 
Stato Discusso delle singole comuni del Regno. 
Nel caso le somme stabilite in tale articolo non 
saranno sufficienti, la somma residuale sarà pa- 
gata dalle imprevvislo comunali. 

Per la Sicilia le liste vacciniche raccolte dal- 
le Commissioni Provinciali saranno spedile alla 
Commissione Centrale, la quale dopo averle esa- 
minate e trovale regolari ne formerà tante note 
per quante sono le provincic , segnandovi il no- 
me de vaccinatori , il numero delle vaccinazio- 
ni ed il compenso ch'ò loro dovuto. Tali note 
saranno rimesse all' Istituto Centrale onde possa 
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premier notizia di tuttofici clin riguarda In sta- 
tistica , cii un' altra copia delle nolo medesime 
sarà dalla Commissione Centrale spedila al Luci, 
golenenie Generale ]>er potersi passare gli orili, 
ni opportuni a chi sì conviene pel pagamento 
de' vaccinatori. 

Art. 126- Sul rondo delle im provvedute pro- 
vinciali, e non già sui fondi vaccinici provincia- 
li, saranno dal Consiglio provinciale proposti tan- 
ti premi annuali per quanti sono i distretti , il 
primo potrà essere di ducati quaranta e gli al- 
tri di ducali venti l'uno. Questi premi potranno 
consistere in libri di Medicina, ed in istrnmenli 
di chirurgia , fi saranno dati a quei professori 
che la Coinmisione provinciale sollo la presiden- 
za dell'Intendente giudicherà di aver mostrato 
più zelo, e di aver vinto maggiori difficoltà, e 
di avere ottennio maggiori successi per un gran 
numero di vaccinazioni eseguile. 

Aut. 137. I vaccinatori clic avranno oltrepas- 
salo nel corso di un solo anno le 2000 vaccina- 
rioni , dehilamente legalizzate , nvran dritto ad 
una medaglia di ducati cinquanta , siccome sì 
è stabilito nell' art. 29. 

Aar, 128. Sia però che le vaccinazioni gra- 
tuite vengono amministrale da particolari vacci- 
natori , da medici o chirurgi condottali , o da 
chiunque che ne sia perito, tali fatighc quando 
rimangono assicurale nelle regole, serviranno a 
costoro di un merito particolare onde prclondc- 
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re la preferenza alla cariche analoghe nlla lo- 
ro professione. Olire ciò daranno ni benemeriti 
vaccinatori non condottati il dritto alla gratifica- 
zione stabilita dalla Legge. 
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L' inoculazione vaccinica può essere praticala in 
tulle l'età, ed in ogni stagione, qunnlevolle 
l' individuo non sia infermo. Questa si fa o con 
l umor vaccinico recente, cioè cavato allora al- 
lora dalla pustola dei vaiuolo vaccinico, ebe si 
trova in pieno vigore , in un soggetto già vac- 
cinato , od in una vacca, che originariamente 
lo somministra; o con tumore vaccìnico secco, 
custodito tra* vetri o in (ulti ; od impiegando a 
lai uopo le slesse croste di una pustola vaccinica. 
E sempre pero preferibile e più sicura noli* ef- 
fetto quella, che si fa con 1' umore fresco ; ma 
ben eseguile la seconda e la terza pareggiano 
□eli* effetlo la prima. 

fj. I. INOCr/LAZIOHI! AD UMOR VACCINICO SECEKTE. 

II Neil' inoculazione n fresco bisogna prima 
vedere se la pustola vaccinica, donde si dee pren- 
dere I' umore per innestare, sin buona e perfel- 
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la. Tal'è quando prende l'aspetto di ima ?e*ci- 
Hn'lla circolare, color l>i meo-pallido, p ila, li, 
alquanto dura , infossila nel suo centro , c più 
o meno rigogliosa ili umore. Ciò avviene per 
lo più noli' intervallo -li. quinto ali* oliavo Rior- 
no dopo l'innesto, od anche sino al decimo , 
quando il cammino di-Ila malattia sia alquanto 
ritardalo. Se in vece In pustola ha oltrepassala 
tal 1 epoca, e quindi si trova circondala ad una 
dllorescenza rosea, se ha pendilo la sua pellu- 
ciditi , prendendo una tinta giallognola ; final- 
mente se si vede cnperla dalla sua crosta, con- 
Terrà astenersi dall' innestare con l'umore, ch'es- 
sa potrebbe somministrare , poiché sovente ò 
alteralo. Ben inteso , che si debba tenere men 
conto dell' epoca della pustola che de' carallcri 
«lì limpidezza, e vischiosità, che definiscono I" ot- 
tima condizione dell'umore, di cui la pustola 
c zeppa. 

IH. ltawisando nella pustola lo condizioni te- 
ste indicale , pub usarsi anche se appartenga a 
soggolti di gracile costi lozione, ma sarà sempre 

frcfcribilc un soggetto valido e sano; abbenché 
umor vaccinico non sembra prendere alterazione 
da veruna circostanza dell'individuo, che lo som- 
ininislra. 

IV. Per prendere I' umore da una postola , 
rinvcnulo in ottimo sialo , converrà pungerla 
leggiermente con una laneetla ne' suoi margini 
e dove e più elevala : di là a poco sì vedrà sgor- 
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gare tifi ogni puntura una gocciolina di umore 
«Hallo limpido , io qualche maniera [legnante , 
c fatile a disseccarsi ni contallo dell'arra. Sarà 
questo il Unirlo vaccinico della miglior condizio- 
ne Inlanlo se I' umore , che ne viene fu ora , è 
torbido , opaco , o giallognolo , o in nulla dis- 
simile dell' ordinaria marcia, sarà d' uopo aste- 
nersene : (mesto non sarebhe idoneo a produr- 
re la malattia vaccinica ben cara Ito rizzala ; il che 
se non avviene, l'individuo vaccinalo non re- 
sla garantito dal vainolo naturale. 

V. Ottomila la gocciolina dell' ottimo umore, 
sì cen-hcrà di raccoglierla destramente su la pun- 
ta di una lancelta a fronda di ulivo : indi con 
questa si faranno duo o più incisioni sopra cia- 
scun braccio dì colui, che dove ricevere l'inne- 
sto. Ciascuna delle indicale incisioni può far na- 
scere la pustola vaccinica , ed una sola pustola 
per lo più è bastevole , sebbene è più sicuro 
ollonere più pustole. Intanto per assicurarne la 
ri 11 sci In fa d' uopo almeno nei bambini far due 
incisioni per braccio , segnale parallelamente ed 
n poca distanza l'ima dall' allra. Negli adulti 
si può , se si voglia , raddoppiare questo nu- 
li indifferente In scella del silo per le incisio- 
ni dell' innesto. Si cosluma praticarle sul brac- 
cio , e nei bambini , si presceglie la parlo più 
elevala dell' omero ; silo non ovvio ad essere 
malmenalo dalle nutrici nel trattare i loro allic- 
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Ti, nò fidile a raggiungersi dalle manine di 
questi ultimi per i sgraffiarlo. 

VII. La lunghezza delle incisioni non elide- 
rà, l'oliava parlo del poli tue, saranno profonda- 
gli») , elio indica la vicina uscii» ilei sangue. 
Se pero qualche goccia ili sangue si presenterà, 
sulla forila , conviene prosciugamelo, cil aspel- 
■lare nualche momento sincliè ristagni : in con- 
trario si corre rischio, clic per esso resti inilii- 
la la permanenza e la penetrazione dell' umore 
vaccinico nella piccola forila. — l'or meglio riu- 
scire nell'incisione si pol lerà la sinistra dell' ope- 
ratore sotto l'ascella del braccio esposto all' in- 
nesto , e si cercherà con essa di tenere dolce- 
mente lesa c stirala la pelle del silo, clic si di- 
segna d' Incidere. Le incisioni saranno dulccmen- 
le e leggiermente fatte o di un colpo solo , o 
portando successiva a ien le per grado d taglio del- 
la lance I li i sul solco primo inciso , fin che si 
pervenga al reticolo di iWalpìghi. 

Vili. Eseguila l'incisione , si (ornerà a racco- 
gliere su la stessa lancetta 1' umore vaccinico 
che sgorga dalla pustola già punta , per Ìndi 
applicarlo alla boccuccia della piccola ferita. 
Questa ulteriore raccolta di umore esige tutta 
l'attenzione: essa deve consistere ne II' applicare 
i lati piani della punta della lancclla siili' umo- 
re sortito Cuora , senza raschiare giammai bru- 
scamente la pustola, donde gocciola quell'umore. 
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Tulle le volle, elio si applica l' indicalo umo- 
re si baderà a (onera distraila la pelle del silo 
inciso restando in lui modo assicurala la intro- 
duzione di quel materiale. Quesl' applicazione 
si ripelerà qualche «lira volla sin elle si creda 
imbevuta di umor vaccinico la piccola ferita , 
il die non debbo esser fallo giammai con eccesso. 

I V. Applicato I' umore sull'incisione, si avrà 
cura di farvelo disseccare da se, scansandovi il 
eoo (ni lo di qualunque corpo, da cui possa rima- 
nere prosciugalo. Questo disseccamento si avve- 
ra fra pochi minuti, massime allor quando dal- 
la forila non sia gocciolato del sangue. Dissec- 
calo I' umore , si pennellerà che sul braccio sì 
adunino le solite vegli , sema applicarvi fascia 
od altro. 

X. Per evitare il Iroppo calore , che sovente 
allora I' umor vaccinico nell' atto dell' innesto , 
conviene scegliere per la vaccinazione una ca- 
mera piuttosto fresca e ventilata , e vi s' impie- 
gheranno le ore del mattino , soprallullo nella 
siale. Sullo slesse mire si eviterà ogni affolla- 
mento di concorrenti intorno al vaccinando. 

§. 2. INNESTO AD UMOfl VACCINICO DISSECCATO. 

XI Mancandosi di materiale vaccìnico recente 
e (luido, conviene prevalersi di quello, che sia- 
si preventivamente raccolto , e consertato. 

XII. Si raccoglie e gì conserva l'umor vacci- 
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•rìcci, portandolo, come va n dirsi. Ira due pez- 
zi di veiro piani o ne' lui». Nel primo ermo si 
apparccehicranno di Ini» pezzi, ciascuno un pol- 
lice quadralo di sopraffacci!! , od un piano re- 
golare , por potersi esattamente far combaciare 
insieme. Si pungerà la pustola vaccinica , dal- 
la quale si vuol raccogliere l'umore nello sialo 
e col metodo indicalo di sopra (IN. Il, e IV ) , 
e si aspellerà , che il suo fluido trasudi : allo- 
ra applicando successi vara eoi e il centro ilei pez- 
zo di vetro su la pus Ini a , si vedrà allaccarvisì 
coleslo fluido trasparente, che si forma ivi una 
piccola macchia della grandezza della mela di- 
di un pisello : vi si farà indi disseccare all' or- 
dinaria temperatura de II 'a lino? fera , senza espor- 
lo nè al sole , ni; al fuoco. Tosto che l' umore 
sarà disseccalo , la sopraffaccia del velro , che 
ii' è bagnato, si ricuonrirà con l'altra del pez- 
zo compagno ; dopo di che entrambi i vetri si 
nllaceheranno con cera ne' lem In" , e indi s'in- 
volgeranno o fra pellicole finissime , die si ba- 
gnano alquanto per avere una più compilila 
(ideatone , o con della caria da scrivere, ed an- 
che con penzolimi di seta. Sarà lanlo meglio , 
clic questi inviluppi siau neri per garantire in 
tal modo l'umor rinchiuso dall' azione della luce. 

XIII. Per adoperare 1' umore vaccinico conser- 
vato tra i vetri dopo svolto il loro invoglio si 
dislaccheranno i vetri I' uno dall'altro, con che , 
si presenterà nelle loro sopra! facce interne la.mac- 
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chia dell' umore dissecco In, Su di questa (cvila n ' 
di» sempre di esporla a qualunque conditici co" 
altri corpi) si porterà con la punta della lancet- 
1,1 iin:i piccolissima gocciola di acqua fredda , - 
mercè la quale stemperandosi dolcemente I* umo- 
re disseccato, questo riprenderà il suo sialo flui- 
do , e Terrà adopcniln , come se fosse recente. 

XIV. Oxseroaùone. Tra' melodi impiegali per 
la conservazione dell'umor vaccinico secco , vi 
è quello d' inzupparne de'jffV di coltone 0 di li- 
tio: questi, ri isseecaudovisi I' umore elio han pre- 
so, s'induriscono come se fossero stali inverni- 
ciati. Per usarne se ne taglia con un temperino 
lien allitato una piccola porzione , che indi si 
allatta nel sito inciso e vi si ritiene con taffettà 
d' Inghilterra. Questo metodo intanto è riprova- 
lo, attesa che sì corre risenio d' irritare con sif- 
fatto corpo estraneo la piccola ferita, donde so- 
vente la vaccinazione spuria. 

§. 3- ino co lai ione con le croste vacciniche. 

XV, Si possono per inoculazione adoperare le 
croste ottenute da una regolare pustola vaccini- 
ca. A tal uopo le croste si tengono immerse in 
piccola quantità di acqua distillala, in vaso chiu- 
so, e per 24. ore, e poi innestali quell'umore. 
Ovvero le crosle si riducono in sottilissima pol- 
vere, che iodi o si applica in tale stato su la 
solila incisione , praticata nel braccio dell' iodi- 
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riduo dit vawiroirsi , o si stempera da prima 
in una gocciolimi di nei] un della lem pero! 11 ni 
ordinaria in quel modo come si adopera per 
(sciogliere I' umore vaccinico secco su la lastri- 
na di velro (N. XIII). Per evilare la dissipazio- 
ne della polvere adoprala all' inneslo, non è fuo- 
ri di propesilo sopra p porvi un pezzettino di taf- 
fettà d'Inghilterra: questa cautelo per altro non 
potrebbe esser utile die per poche ore, sin clic 
si possa avere una probabilità su V assorbì me il- 
io. Il primo metodo peraltro è più sicuro. 

§. IV. MODO DI EMPIRE I TUBI CAPILLARI DI CUOR 
TACCHI ICO. 

XVI. Si punge , com' h il solito , nella sua 
circonfercoza una pustola vaccinica , pervenuta 
a tale maturila che appena vi si ravvisino i pri- 
mi segnali dell' arrossimelo de' margini. L in 
questo punto che quella pustola si trova più ri- 
gurgitante di umore ; ciò eh' è necessario pel 
facile riempimento dei tubi , come si va ad es- 
porre. 

XVII. Dopo la puntura talvolta sema mollo 
ritardo si vede venir fuora I' umore eh' era con- 
Tenuto nella pustola: ed avvenendo ciò, non deesi 
che accostare a quell'umore l'estremità più sol* 
lile di un tubo capillare, che abbia convenien- 
te diametro; V umore immantinente resterà suc- 
chialo nel tubo. Se dopo la puntura della pus. 
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stola ]' umore stenla a nresenlarsi, conviene usa- 
re la solila diligenza ni coprire In pustola con 
un (filale dopo averla pania, a scanso dell'ac- 
cesso dell' «ria , eri attendere clic la gocciolina 

X Vili. Sin a clic vi <: umore da succiare, ed 
il labi) non e pieno almeno a mela , si tenga 
esso tal") costantemente accostalo alla pustole ; 
una volta die ri e slato allontanato , è inutile 
tornare ad necoslnrvclo , |mi rhc ordinariamen- 
te niente piìi adira. Si passa quindi a chiuder- 
lo ermeticamente. 

XlX. Questa chiusura si fa stringendo forlc- 
montc Ira il pollice e l'indice quell'estremo del 
tubo, pel nualc si è introdotto l'umore , men- 
tre I' estremo opposto si accosta alla fiamma 
di una candela , la quale , fondendo il vetro , 
lo chiude. Se non si ha I" attenzione di stringe- 
re , come si è dello fra le dita quell'estremo del 
tulio, il riscaldamento e In rarefazione che nasco 
dalla fiamma della candela, respingeranno volen- 
tieri I' umore immesso nel tubo 0 lo cacceranno 
per la strada medesima per In quale vi si era 
inlrodotlo. Intanto , chiuso un estremo del tubo 
con la manovra indicata, e lasciatolo raffredda- 
re , si chiude l'estremo ch'ora rimasto npcrlo. 
accostandolo alla fiaccola medesima che lo Ton- 
de. I lubi si possono anche chiudere con fa 
cera. 

XX Mentre s'è occupato a chiudere un tubo. 
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si avrà P attenzione di Far tenere coperta col lil- 
iale la pustola die sommi nislr.t I' umore . Essa 
pustola darà quindi «more novello che servirà 

5er empierne successivamente de' (ubi, prevalen- 
osene al modo stesso , sin che la sua sopraf- 
faccia si può scorgere inumidita. 

XXI. Si osservi che talvolta accade di acco- 
stare inutilmente per qualunque verso 1' estremo 
di un tubo capillare ( altronde di conveniente 
diametro) all'umore, che debbo restarne attira- 
lo , poiché quell'umore non si vede penetrarvi. 
Ciò nasce da qualche impercettibile ostacolo clic 
lien chiusa l'apertura d-il tubo, col quale si ope- 
ra. Si rimedia a tale inconveniente , risecamlo 

5er qualche linea il tubo nell'estremità che non 
à l'ingresso all'umore, prevalendosi a tal uopo 
della pietra focaia , come si dirà noli" indicare 
l'uso dei tubi apparecchiali, o pure destramen- 
te del dito. 

XXII. I tubi capillari già pieni di umor vac- 
cìnico ed apparecchiali alla conservazione di esso, 
si terranno tra due spugno alquanto inumidite 
con acqua , e che si avrà cura di mantenere 
in tale stalo di umettazione riponendo io un 
piattino , o noli' armamentario o scotolo pei 
tuhi vaccinici di cui si dirà. 
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g. 5. MODO DI SE11VIEIS1 DB' TOM CAPILHU! 
VACCINICI peh l' INOCUUZIONK. 

XXIII. Allorché si e accinto ad inoculare un 
bambino , si schiuda il lubo donde deb fieni ci- 
bare I' umore per I' inoculazione. Ciò sarà fal- 
lo incìdendo Ipggermr-ntc con una pietra fo- 
caia ad una linea di disianza amendue gli estre- 
mi del lubo che si chiusero fondendosi. Volen- 
tieri , dopo ciò sì spezzeranno gli estremi inci- 
si , ed Cubo resterà aperto in ambe le parli. Si 
potranno anche tali estremi rompere agevolmen- 
te spezzandoli col taglio delle unghia del pol- 
lice c dell'indice della mano destra. 

XXIV. Per agevolare la discesa dell' umor vac- 
cinico del tubo basterà soffiare dolcemente nel- 
l'estremo opposto, od accostandovi la bocca, 
o meglio prevalendosi come d'intermezzo di uno 
stelo di paglia o di un altro tubetto di vetro , 
o di un piccolissimo Imbuto di carta, in cui si 
farà entrare l' estremità del tubo che si vuol vo- 
tare , opposta a quella che sovrasta a! silo do- 
ve vuol praticarsi 1' incisione : potrà coadiuvar- 
si la loro unione, tenendo alquanto stretti fra le 
iltta i due tubi congiunti o l'estremità dell'imbuto 
di carta. Soffiando appena nella paglia o nel lubo 
congiunto, o nell'imbuto l'umore coderà sul silo 
dell' omero , ove si poggia 1' estremo dui tubo. 
Allora prendesi sollecitamente la lancetta già 
pronta e si farà la solila incisione. Questo uiez- 
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t.o si è Irovalo preferibile a quello di far prima 
In incisione , e poi eairarrc l'umore dal lnl>n , 
imperocché ni Ioni il tempo che impiegasi ;i Far 
uscire il pus, basta a chiuderò le boccucce dei 
vnsi assorbenti. 

XXV. Se dii solo tubo non basla ad ingom- 
brare sullicieiileiiiciilc di umor vaccinico I' in- 
cisione praticala, si farà uso di un secondo tu- 
lio : avvertendo sempre a non dirne venir fuo- 
ra col sodio l' nllima ed infinitesima porzione 
di umore , ebe polesse rimanere aderente al- 
l' imboccatura del tubo , come quella che aven- 
do sofferta la pressione del solini, volentieri ha 
potuto rimanere alterata dall'aria sol fiala. 

§. 6. VACCIKIA nKGOLABK, SPURIA t DtGEHERÀTA 

XXVI. L'innesto vaccinico, eseguilo a fluido 
rccenlc , e con le precauzioni indicate ne" 
precedenti, ha per lo più una felice e regolare 
riuscita. Ma lalvnlln I inoculazione non ha suc- 
cesso ; oppure offre delle niinmidic, dislinlenra 
col nume di vaccinia sparìa, ora con (lucilo di 
degenerala. Qualunque di questi due ultimi av- 
venimenti ubbia luogo , se la vaccinia non ha 
progredito regolarmente, il vaccinalo non e ga- 
rantito dal vainolo : quindi il professore vacci- 
natore debbo conoscere compiutamente queste fa- 
si per non cadere in grave errore. Di falli se 
egli assicura perreyo/are quel vaiuolo vaccinico, 
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che non lo ì*, eom proni e Ilo Ili vitti del simw na- 
to con asciarlo esposto ali micidiale influenzi 
ilei i.i-i naturate, compromette la sua ripu- 
tazioni? per un giudizio cos'i arrischialo: c spar- 
ge In diffidenza sul lucrilo dell'operazione, 

§. 7. CARATreni della vaccini* regolare* 

XXVII. li corso ilei vainolo vaccinico, benchò 
regolare, non procede però con periodi immu- 
ta bit mente defittili. Inian lo è regolare quando pro- 
gredisce con la nonna che segue. 

XXVIII. Eseguilo l' innesto , l' incisione ordi- 
nariamente conserva un cerio sialo di vivezza 
pei due giorni successivi ; talvolta durante que- 
st'epoca sembra disseccata, ed abolita all'ulto. 
Quando però il contagio siasi di già comuni ta- 
to , si osserva nel terzo giorno un leggiero ar- 
rossi mento nel silo dell' incisione : ivi verso il 
quarto , o quinto giorno , od anche più tardi 
sì vedrà sorgere una vescichetta pellucida , che 
da mano in mano prenderà incremento. Serba 
essa per questo tratto di tempo il suo aspetto 
bianco-pallido , la sua fossetta, la sua pel lucidi- 
tà (N. Il): ha di più ufi eoo toro o piuttosto cir- 
colare, ed un' elevatezza supcriore al livello del- 
la cute. Presso al nono , o decimo gioroo , c 
talvolta anche prima, la pustola si trova circon- 
dala da un' efflorescenza color di rosa (N. Il) 
più o meoo eslesa e circolare , cui si è apjiro- 
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prinlo il nomo di arcala. Quesl' ultima rimane 
quasi stazionaria per uno , .o due giorni , do- 
po di che va perdendo grada lanicci le In vivaci- 
tà del suo colorilo , sin clic questo svanisce af- 
fallo. In lai epoca la pustola , dopo essersi re- 
sa giallognola, insensibilmente si cangia in una 
crosla lucente , dura , levigala , o insensibil- 
mente scabra , nericcia , o piuttosto color di 
pulce. 

XXIX. La carriera indicata peli' inoculazione 
Taccioica si compie ordiuariaiuenle tra i5 in 16 
giorni. Non e però die talvolta non si limiti a 
più corta, o non si estenda a più lunga durata 
« soprattutto i printi periodi sono più precoci 
usando il pus attinto dalle pustole spontanee del- 
le vacche. Avviene quesl' ultimo caso allorché ì 
progressi delia malattia vaccinica serbano nn cer- 
io rìtardamc.nto per particolari disposizioni del 
soggetto vaccinato. Intanto, comunque ciò sia, 
la malattia vaccinica viene ascritta tra le rego- 
lari , tutte lo volte che le sue fasi si veggano 
succedere coli* ordine dovuto. Vale Io stesso per 
<|iici rincontri, in cui la pustola, e l'areola 

rendono un estensione alquanto minore del- 
ortlinnria — Terminato il corso della malattia, 
la crosta si distacca da se , e lascia nel sito , 
die occupava, una corrispondente fossetta, o 
piccola cicatrice. 

XXX. Mentre l'areola si Torma, e percorre 
il suo periodo , ordinariamente si sviluppa un 
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movimento febbrile, accompagnalo da un riseli- 
timeiilo doloroso nelle glandola ascellari , o aual- 
clic valla ila nausea , c vomito : ma la fabbro 
c il suo corredo , olire al ridursi a un affare 
ben mite , non hanno ordina ria me a (e che una 
breve durala. 

CARATTERI DELLA VACCINI! SPURIA. 

XXXI. Siasi per una decomposizione, che ab- 
bia provalo l'umore vaccinico o pri.im o in allo 
clic si adopera per I' innesto (!S. X.); siasi per 
talune circostanze individuali , clic appartengo- 
no alla persona inoculala , In pustola vaccinici 
si presentii talvolta con tali li ligulari li , elle lo 
lian Fatto meritare il nome di spuria, 

XXXII. In tal caso la «accinia percorri! un 
cammino prema/uro , dappoiccltè la pustola si 
ravvisa di già formala nel giorno successivo al- 
l' innesto, e qualche volta poche ore dopo,- ma 
essa ha più 1 aspello di un' ordinaria suppura- 
zione a mi celie di una pustola vaccinica. 

XXXU1. La pustola vaccinica spur'a ha un co- 
lor di paglia, è priva affai lo di pellucidi!;!, man- 
ca del suo infossamento nel centro. — Al lordi è 
si punge, ne vien fuora un fluido opaco, mol- 
lo bimigfnnle alla marcia ordinaria. — L* ardi- 
la vi si manifesta con la stessa prematurità, né 
prende inai quel color fossa-viva , che carni lu- 
mia 1' areulu della postola rvijnUiTe. Una cru- 
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sin (Urlio stesso colore air paglia , di una forma 
unii mollo regolare, mi notabilmente rilevala 
sul livello degl'integumenti, e scabra, termina 
la sirena «lolla vaccini ;i spuria presso ni lento , 
o quarto giorno dell' innesto. La erotta si di- 
sla;:ea in seguito dopo alquanti giorni. 

XXXIV. i>Ì e considerala la vaeeinia spuria 
cniiie una semplice loealiln , ini con essa non 
ì> raro osservarsi de' sifilomi , clic ne l-o ni rasse- 
gnami in qualche modo l'impressione sul siste- 
ma : lai' è il dolore nelle gianduia ascellari, la 
fabbro, e l' eruzione di qualche altra pustola, 
«tire quelle dell' incisioni , ma tulio è precoce. 
Quindi nel cammino prematuro de' suoi ncci- 
«limli sarà sempre da riguardarsi il marcii io del- 
la vaccinili spuria. 

X\XV. Il fluido somministrato da una pu- 
stola vaccìnica spuria , qualora si adoperi per 
l' innesto , non produce clic una vaeeinia ana- 
loga : quindi non debbesi adoperare giammai. 

§. O. CA A ATTESI DELLA TÀCCIMA DEGESBEATA. 

XXXVI. Prescindendo dalle anomalie descritte 
nei numeri precedenti , e le quali lian fatto me- 
ritare ni vainolo vaccinico il nome di spurio , 
si osserva talvolta nel corso della pustola vacci- 
nica un' altra specie di deotamento dalla sua 
ì-i-gnlariln. Ciò si è credulo egualmente deriva- 
le dall' essere rimasto alterato il fluido vaccini- 
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co ila un s,r:uìii ci Ito la bile ili calorico , o ila 
altro accidente ignoto. Questo deviamento indi- 
ca vac<:i'/iii i/f t/i-tiertil'i, 

XXX.VII. Nulla vacci ni a degenerala non si 
manifesta sul nascere la prematurità della spu- 
ria , che anzi i suoi primi periodi sembrano 
procedere con la dovuta regolarità. Ma nel mez- 
zo di questo decorso v ed osi immantinente can- 
giata la pustola in una crosta poco rilevata, di 
un bruno-pallido, od aneli a color di ambra. Do- 
po ciò , i suoi progressi van mollo rilardali , e 
talvolta termina senza arcola. Il lluiilo, clic som- 
ministra , ordinariamente manca ili limpidezza. 
Adoprata per l'innesto, non suole produrre elio 
una pustola irregolare. 

XXXVIII. Talvolta accade , clic il vainolo vac- 
cinico proceda colla sua regolarità sino alla 
rormaziouo/lella crosta, mentre quest'ultima va 
poscia a premiere un aspetto di degenerazione 
nella sua apparenza. Or questo caso 110.1 sarà 
sicuramente quello della vaccinia degenerala , 
e può benissimo ripetersi da poca attenzione 
nella raccolta ilei Ilo i do { N. Vili t. 

Seguo da ciò , clic I' circuiva degenerazione 
della in d. vaccinica non può riinaoerc assi- 
curala , se non dal disordine dell' intero corso 
della mnlaitia, c sego alarne ale dal somministra- 
re un Duilio mancanti) delle sue qualità. In ogni 
modo quando abbiasi un leggiero dubbio t>ul 
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suo '"""o snr ^ megliii di rivaccinare il bambina 

§. IO. TRATTAMENTO DEL VAIUOLO VACCINICO. 

XXXIX. E così mite t' indole del vainolo vac- 
cinici , clic net suo corso ordinario ben si po- 
trebbe esilaro a caratterizzarlo per un' circuiva 
malattia. Esso non esigo perciò alcoli IruUainen- 
lo particolare ; e duratile il suo corso i vacci- 
nali si atterranno al loro Consuelo piano di vi- 
lli , purché questo sia ben diretto. Intanto ovvi 
qualche rincontro , in cui non è tulio fuori di 
proposito on aiuto dulia parte del medico , co- 
me si va a dire. 

XL. Puòl'arcola prendere talvolta un'espan- 
sione non consueta, somigliante a una spezie di 
risipola con riscalda meo lo , e tensione locale. 
Le bagnature rinfrescanti con acqua semplice , 
o mescolata a un tantino di accio, o con una 
soluzione ben allungata di estratta di saturno, 
valgono a dileguare quest' iuconveuienlc. 

Ad oggetto di prevenire I' inconveniente testò 
indicato, sarà dcfla prudenza pungere in varf 
sili (N. IV.) la pustola, che si vegga troppo 
rigogliosa di umore, acciò in tal modo ne resti 
alquanto sgorgala. 

ALI. Sola crosta viene smossa innanzi tempo, 
immutili ucn le verrà sostituita da un altra : ma 
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se non avvenga fra venliquallr* ore e vi riìsti 
del risenlimenlo, si terrà bagnala la parie con 
la minzione mentovala. 

XL11. Allorché là vaccinazione non alibia al- 
cun successo , e qualora non abbia progredito 
regolarmente, e quindi siasi sviluppala o spu- 
ria, o degenerata , o anche per poco dubbia, 
conviene rifarla altrettante volle, sinché si dion- 
ea una regolare e vera «actinia, anche perdili 
la ripetizione dell'innesto, esegnila per mpggior 
sicurezza, é sempre un operazione innoccnle, né 
i medici debbono aver ripugnanza a praticarla 
por guarentire in modo piò assoluto l'individuo 
dall' nllacco del vniuolo. Si avrà però 1' avver- 
tenza in quenli rincontri di scegliere un fluido 
vaccinico , clic si creda meglio condizionato, c 
di ben assortire le circostanze per la vaccina- 
tone. 

Presidente Comni. Cosmo M.' de Homliis, Vi- 
ce-Presidente Cav. Benedetto Vulpes. Tesoriere 
Gav. Nicola Alclorto. Soci dell "Istituto Cav. Leo- 
nardo Santoro; Doli. Luigi Lar»ccia; Doli. Gen- 
naro And ria ; Doli. Tommaso Bomparola ,- Doli. 
Giovanni Fusco. Dott. Nicola de Simone ; Prof. 
Vincenzo Lanza. Socio e Segretario Perpetuo 
Cav. Salvatore de lienzi. Socio e Vice- Segreta- 
rio con gli onori di Segretario Perpetuo Doli. 
Franco ltosali. 
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Avendo formalo oggetto di varie circolari al- 
cune avvertenze necessarie nel regolare corso 
del servizio vaccinico, s! crede opportuno quivi 
riferirne alcune , le quali riguardano circostan- 
ze che possono più frequentemente e più facil- 
mente avvenire. 



Alle Commissioni Vacciniche del Regno. 

Avviene spessissimo clic nel darsi avviso dello 
sviluppamelo del vajuolo arabo, non si associa- 
no quelle notizie , da cui possono desumersi le 

S'ovvideoie ila darsi o da provocarsi dal Itoal 
inistcro degli Affari Interni. Ciò porta ritardo 



lieve alla pubblica salute. 

Ad ovviare siffatti inconvenienti questo Istilli- 
lo Centrale ha prescritto a ciascuna Commcssio- 
ne Vaccinica Provinciale che, nel riferire lo svi- 
luppamene del vajuolo in qualunque silo della 
Provincia, con le in po rancameli le indicasse: 

1. " Il numero degli abitanti del Comune; 

2. " Se in esso essisle o pur no professore a 
condotta ; 

3. ° Se la vaccinnzionc è slata praticala negli 
anni precedenti ed a quale numero è ascesa ; 

4..° In fine se si slia vaccinando o il male tre- 
mai io balia di se slesso. 



Napoli 5 Gennaio t836. 
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Tulle queste notizie debbono formare oggetto 
di un rapporto straordinario della Commissione, 
senza aspettare 4' Iorio del rapporto mensile or- 
dinario. 

Napoli 3 Maggio /83j. 



Accadendo frequentemente elio in caso di avi- 
Jiippamenlo del Vajuolo Umano in alcuni Comu- 
ni del Begno, (indiò le Commessioni Distrettuali 
scrivano alle Provinciali , e queste all'Istituto , 
donde partono le definitive risoluzioni, passa un 
leinpo abbastanza lungo , per ctii si lascia an- 
dare innanzi il danno e la strage prodotta dal 
morbo, questo Istituto propose all'Eccellentissi- 
mo Ministro degli Affari Interni di far circola- 
re ai Signori Intendenti , ed alle Commessioni 
Provinciali , dando a queste I' autorizzazione di 
spedire in miei luoghi contagiati ove ne sarà di 
bisogno, nel momenlo isfesso che ne hanno noti- 
zia, sia un socio della Commcssione islcssa , sia 
un socio Onorario , sia un Vaccinatore qualun- 
que , per arrestare i progressi del Vajuolo mer- 
ci; 1' esercizio della Vaccinazione. 

Questa autorizzazione perù s'ìolende dala nei 
soli casi seguenti : 

i.° Se non vi sono Vaccinatori nel Comune 
contagiato. 
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a.* Se essendovi Vacci na lo ri, questi lino. dato 
[ir uova di lunga negligenza. 

3." Se i Professori siano vecchi ed in qualun- 
que modo inabilitati a mostrarsi attivi. 

In questo taso peraltro queste disposizioni sa- 
ranno dille di accordo col Sig. Sotto-Intendente 
del Distretto, o col Sig. Intendente della Provin- 
cia , e di tutto ne ìarà fallo sollecito rapporto 
all'Istituto. 

Lo prelodata Eccellenza Sua con Ministeriale 
del d'j aa del mese di aprile iS5j essendosi de- 
gnata di approvare quanto di sopra, l' Istillilo 
Io passò alla conoscenza dei Signori Intendenti 
e (ielle Commissioni, onde Ri fossero compiaciuti 
di contri l»u ire allo scopo , cui mira questo Isti- 
tuto. 

Napoli /a Gennajo tS3g. 

Taluni Vaccinatori portano assai spesso do- 
glianze di non ricevere compenso corrisponden- 
1e al numero delle vaccinazioni contenute nelle 
Liste da essi formale , le quali iiidislmlamcnte 
comprendono i nomi di lult'i vaccinali, qualun- 
que fosse siala la riuscita della inoculazione. 

Non essendo giusto clic venisse pagato un la- 
Toro incompiuto , 1" Istituto è obbligalo di pra- 
ticare la verifica delle liste individuali e sotlrar- 
rc dal numero dello vaccinazioni tulle quelle 
che non buono avolo cffello siasi per fallcnza , 
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che por degenerazione o per nualnntpc allra 
anomalia che non ne assicura la riuscita. Ciò 
porla una improba falba , olire ad una eslesa 
corrispondenza per Ì reclami senza fondamento 
che gli ?engono direni 

Ad evitare per l'avvenire siffatti inconvenien- 
II , f Istillilo ha incaricalo le Commissioni Vac- 
ciniche di detrarre dagli siali vaccinici, che loro 
vengono presentati, tulle quelle vaccinazioni le 

anali non preservano il vaccinato dal contagio 
ci vnjuolo umano , cioè le fallile , le spurie , 
le degenerale, e tenerne registro per darne av- 
viso agi' interessali. 

Napoli f.° Gennaio tS4°- 
Dovendo l' Istituto occuparsi seriamente dell'e- 
same di tulle le liste vacciniche del Regno, on- 
de comprendere le vaccinazioni compensabili nei 
Prospetti di ripartizione dei fondi vaccinici , che 
dehbono spedirsi al Rcal Ministero, spesso sue* 
cede che, sia perche le liste arrivano assai lar- 
di , sia perchè ve ne sono molle irregolari che 
debbonsi respingere per farle rettificare , si du- 
ra uno grande fatica ed i Vaccinatori sono com- 
pensati assai lardi. Ad evi lare siffatti inconve- 
nienti si ricordano le seguenti cose ; 

i." Che le lisle vacciniche di ciascuna provin- 
cia debbono essere rimesse all' Istillilo prima del 
termine di febbraio di ciascun anno. 
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a.* Che le lislc sieno ligalc a volume , ed in 
modo comodo a consertarsi. 

3." Che ciascuna lista contenga nella inte- 
stazione il nome del Comune e del suo Distret- 
to , la sua popolatone , se è a condotta o sen- 
io , ed il nome del Vanei malore. 

i.° Che la lista sia divisa in 7 colonne che con- 
tengono il numero progrcsiiivo dei Vaccinati , 
il loro nome e cognome , i loro Genitori , la 
toro patria, la loro eia, la riuscita della vac- 
cinazione , e le osservazioni se ne furono fatte. 

5. " Che ogni pagina della lista sia cifrala dai 
Sindaco e dal Cancelliere Comunale. 

6. ' Che alla fine della lista fi sfa un certifi- 
calo concepito in questo modo : Certifichiamo 
noi qui sottoscritti Membri della Giurila Vac- 
cinica del Comune di . . . a condotta ( o sen- 
za condotta } /a veridicità e legalità del nume- 
ro. . . . ( il numero in esleso) delle vaccina- 
zioni contenute nella presente lista di pagine 
. . . ( il numero delle pagine delle quali è com- 



7.° Questo certificato deve essere firmato dal 
Sindaco, dal Parroco o Parrochi,dal Vaccinatore, 
c dal Cancelliere Comunale col Bollo del Comune. 

S.° Ogni I sta dev'essere vidimata dall'Inten- 
dente dulia Provincia o dal Sol Io-In tendente del 
Distretto , tanto per la legalità della firma del 
Sindaco, clic per la veridicità dell'eseguita vac- 
ci mi zi une. 
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Modello del rapporto che le Giunte Comuna- 
li Vacciniche debbono in ogni mese spedire 
alla Commissione del proprio distretto. 



Stenosi 

La Giunla Vaccinica di questo Connine si ò 
riunita nel (li. . . dell' or caduto mese per di- 
scutere gli oggetti relaliri alla vaccinazione , 
sol conio dei quali partecipa alle SS. LL. le sc- 
guenll cose. 

1. ° La vaccinazione è in allividì in niros lo Co- 
nnine , come ai rileva dalla annessa Lisia dei 
bambini inoculali. ( Nel caso la vaccinazione 
non si è eseguita indicarne i motivi J. 

2. " I professori condottali ( o in mancanza 

di questi il Vaccinatore approvalo^ hanno ose- i 
guilo il loro dovere nel corso del mese, f fu 
contrario farne conoscere i motivi J. 

K.° U vainolo umano non esisle nel comune. 
( Nel caso si sviluppa, oltre del rapporto ordi- 
nario, debbono spedire appena se ne avrà co- 
gnizione , un rapporto straordinario , Jacendo 
conoscere lo stato in cut si trova , il numero 
degli attaccati , e le misure adottate per li- 
mitarne i prnoressi, ed indicando la popola- 
zittite del Comune , il numero delle vaccina- 
zioni eseguite nelt anno clic corre e nell'anno 
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procedente , ed il numero approssimativo dei 
bambini che potranno irovaroisi invaccinati J. 

4. " I proiclli e tntt'i bambini delle famiglie 
che ricevono pensione dal Governo , sono siali 
vaccinali. 

5. " (In questo articolo può farsi parola di 
tutte le circostanze straordinarie non compre- 
se ne' precedenti numeri). 



Per la Giunta Comunale Vaccinica 
11 Sindaco Presidente 
K. M. 

Il Cancelliere Comunale 
N. M. 
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